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2.1 Il bilancio consolidato

Questo capitolo del bilancio sociale illustra e commenta le risorse 

finanziarie che l’Amministrazione del Comune di Moncalieri è riu-

scita a reperire nello svolgimento del proprio mandato ed il relativo 

impiego con riferimento alle politiche attuate nei diversi settori.

In primo luogo viene riportato il Bilancio del Comune in termini 
consolidati, cioè con riferimento all’intero mandato, in modo da 
fornire una visione d’insieme. Successivamente vengono presen-
tati i dati relativi alle entrate ed alle uscite anno per anno in manie-
ra da coglierne la dinamica temporale.

Le entrate si articolano in entrate correnti, entrate per finan-
ziare spese in conto capitale e entrate per servizi per conto di terzi. 

Le spese si articolano in spese correnti, spese in conto capitale, 
spese per rimborso di prestiti e spese per servizi per conto di terzi. 

Le entrate correnti servono per sostenere tutte le spese indi-
spensabili per assicurare lo svolgimento dell’attività ordinaria degli 
uffici e dei servizi comunali. Le entrate correnti sono composte da 
entrate tributarie (Titolo I), entrate da trasferimenti correnti (Titolo 
II), entrate extra-tributarie (Titolo III). Le entrate per finanziare spese 
in conto capitale sono destinate a finanziare le spese che il Comune 
sostiene per effettuare investimenti. Le entrate da alienazioni e tra-
sferimenti (Titolo IV) sono originate dalla vendita di beni comunali 
ovvero da trasferimenti dallo Stato, da altri enti del settore pubblico 
e da altri soggetti. Le entrate per accensione di prestiti (Titolo V) de-
rivano invece dall’assunzione di mutui e prestiti.

Le spese correnti (Titolo I) sono le spese sostenute per svol-
gere l’attività ordinaria e quindi per garantire il normale funzio-
namento degli uffici e per offrire i servizi ai cittadini. Le spese in 
conto capitale (Titolo II) riguardano la cosiddetta attività straor-
dinaria di gestione, la realizzazione e manutenzione straordinaria 
di opere pubbliche, l’acquisto di beni durevoli, i trasferimenti e i 
conferimenti di capitale. Le spese per rimborso di prestiti (Titolo 
III) si riferiscono alla restituzione della quota capitale dei mutui e 
dei prestiti contratti per la realizzazione di opere pubbliche. Nel 
bilancio vi sono, inoltre, entrate e spese che vengono effettuate 
per conto di terzi (Titolo VI delle Entrate e Titolo IV delle Spese). Si 
tratta principalmente di ritenute erariali e previdenziali, spese e re-
lativo rimborso, anticipazioni e relativo rimborso, depositi e relativa 
restituzione. Le entrate e spese per conto di terzi si compensano 
tra loro poiché l’importo in entrata è uguale all’importo di spesa, 
quindi non vanno ad incidere sul risultato della gestione.

Dalla tabella delle entrate correnti emerge che, in termini 
assoluti, l’incremento maggiore ha interessato le entrate extratri-
butarie, mentre l’aumento più contenuto ha riguardato le entrate 
da trasferimenti pubblici in linea con la tendenza di minori risorse 

ENTRATE CORRENTI 2002 2003 2004 2005 pre-consuntivo 2006

Entrate Tributarie  32.371.700,93          33.555.439,00 34.290.450,28 36.918.396,08 29.196.957,54

Entrate da contributi
e trasferimenti correnti

3.423.103,21 3.480.078,67 2.825.388,37 4.248.999,40 3.482.299,17

Entrate extratributarie 4.201.565,30 4.647.365,23 3.945.633,96 5.187.851,30 6.173.812,26

TOTALE ENTRATE CORRENTI       39.996.369,44       41.682.882,90         41.061.472,61       46.355.246,78 38.853.068,97

SPESE CORRENTI 2002 2003 2004 2005 pre-consuntivo 2006

Personale 10.226.790,67  11.169.788,64 11.681.934,18 12.066.199,31 11.990.301,99

Acquisto di beni 1.249.424,72 1.466.186,92 1.194.091,14 1.348.070,13 1.302.191,04

Prestazione di servizi 19.351.417,06  21.143.320,61 20.664.056,71 23.218.045,97 16.620.928,27

Utilizzo beni di terzi 246.612,86 213.816,74 208.277,81 183.900,97 155.563.,72

Trasferimenti 3.807.508,05 3.912.961,74 4.019.605,24 6.294.236,56 4.905.036,62

Interessi passivi 1.159.321,10 1.171.362,19 1.193.855,49 1.296.485,15 1.365.763,39

Imposte e tasse 705.669,73 756.510,54 819.968,01 808.641,43 812.973,85

Oneri straordinari 374.186,44 1.234.029,40 478.473,38 1.049.262,51 1.647.828,59

TOTALE SPESE CORRENTI 37.120.930,63  41.067.976,78 40.260.261,96 46.264.842,03 38.800.587,47

SPESE IN CONTO CAPITALE 2002 2003 2004 2005 pre-consuntivo 2006

Edifici patrimoniali 1.948.691,95 3.585.078,26 3.918.716,73 755.272,00 1.308.676,63

Edifici scolastici 2.295.046,97 886.000,00 1.936.000,00 874.998,18 226.453,60

Impianti sportivi 1.704.081,50 307.843,15 - 1.000.000,00 329.997,00

Viabilità ed illuminazione 5.068.502,78 6.850.241,94 3.546.183,48 3.978.671,49 1.989.517,00

Territorio e ambiente 9.603.129,50 5.434.713,11 2.427.519,54 2.904.331,11 1.731.695,73

Cimiteri, mercati e varie 1.055.913,80 335.494,34 1.069.191,00 792.486,00 810.000,80

Acquisto di beni mobili,
macchine, arredi e attrezzature

546.666,66 1.700.558,99 1.232.881,85 708.030,58 2.485.734,33

Trasferimenti di capitale 532.975,34 2.064.035,00 1.250.792,71 503.231,00 377.748,26

Conferimenti di capitale 4.131,66 4.131,66 - 11.993,71 -

Concessioni di crediti
e anticipazioni

 - 740068,66  -  - 2.000.000,00

TOTALE SPESE IN C/CAPITALE 22.759.140,16 21.908.165,11 15.381.285,31 11.529.014,07 11.259.823,35

ENTRATE importo (€)

Titolo I Entrate tributarie 166.332.943,83

Titolo II Trasferimenti correnti 17.459.868,82

Titolo III Entrate extratributarie 24.156.228,05

Totale Entrate Correnti 207.949.040,70

Titolo IV Alienazione e trasferimenti 65.022.167,21

Titolo V Accensione di prestiti 18.524.504,71

Entrate per finanziare spese c/capitale 83.546.671,92

Titolo VI Servizi per c/terzi 24.205.469,07

Avanzo di amministrazione utilizzato 5.155.907,86

TOTALE ENTRATE 320.857.089,55

SPESE importo (€)

Titolo I Spese correnti 203.514.598,87

Totale Spese Correnti 203.514.598,87

Titolo II Spese c/capitale 82.837.428,00

Spese c/capitale 82.837.428,00

Titolo III Rimborso di prestiti 10.299.593,61

Titolo VI Servizi per c/terzi 24.205.469,07

TOTALE SPESE 320.857.089,55
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vi, utili netti delle aziende partecipate e proventi diversi. Nel com-
plesso l’equilibrio della gestione finanziaria corrente del Comune 
emerge dalla lettura dell’indicatore di autonomia finanziaria, il cui 
andamento è costante e si attesta su livelli molto elevati, superiori 
al 90%, in tutti gli anni oggetto di osservazione, e dimostra come 
il Comune di Moncalieri sia pressoché autosufficiente nel reperi-
mento delle risorse correnti, in quanto esse derivano per oltre 9/10 
da fonte “interna”.

2.3 La spesa per tipologia e destinazione

Come insegnano i manuali di contabilità pubblica “le spese si 
distinguono in correnti e in conto capitale a seconda che siano 
necessarie per il normale svolgimento dell’attività dell’ente ovvero 
siano destinate a investimenti”.

LE SPESE PER LA GESTIONE CORRENTE

Le spese correnti del Comune sono le spese destinate al normale 
funzionamento degli uffici e dei servizi comunali. Si tratta, per la 
maggior parte, di stipendi, acquisto di servizi e trasferimenti come 
appare dal grafico (prestazione di servizi al 49,63%, personale al 
28,07%, trasferimenti all’11,27%). Queste spese costituiscono nel 
loro insieme l’88,97% delle uscite correnti del Comune di Monca-
lieri negli anni analizzati.

LE SPESE PER LA GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI

La spesa per investimenti è rappresentata dalla spesa in conto 
capitale, destinata in gran parte alla realizzazione delle cosiddette 
opere pubbliche e in misura minore all’acquisto di beni e a tra-
sferimenti o conferimenti di capitale. Per un maggior dettaglio si 
rimanda alla versione integrale del Bilancio di Mandato, presente 
sul sito Internet del Comune www.comune.moncalieri.to.it

trasferite dallo Stato centrale agli Enti locali registrata negli ultimi 
anni. Nell’ambito delle entrate tributarie si può notare, per l’eser-
cizio 2006, una decisa contrazione: è l’effetto della trasformazione 
della tassa raccolta rifiuti in tariffa, che comporta il passaggio al 
soggetto gestore della competenza in materia di accertamento e 
riscossione della tariffa.

Come nel caso delle entrate correnti, l’andamento delle 
spese correnti (vedi tabella alla pagina precedente) nelle sue va-
rie componenti viene esplicitato con i dati risultanti dal bilancio 
comunale consuntivo dei singoli anni. Anche nella spesa, si può 
notare, nell’esercizio 2006, una decisa contrazione delle “prestazio-
ni di servizi” sempre per effetto dell’esternalizzazione del servizio 
della gestione dei rifiuti urbani. L’evoluzione delle spese in conto 
capitale (necessarie per acquisire i beni di uso durevole del Comu-
ne) viene meglio esplicitata attraverso la puntuale esposizione dei 
dati di bilancio (vedi tabella alla pagina precedente).

2.2 Le risorse raccolte

LE RISORSE CHE ARRIVANO DAI CITTADINI 

Le entrate tributarie (Titolo I) sono le entrate che provengono dai 
cittadini sotto forma di imposte: ICI e addizionale comunale IRPEF, 
compartecipazione al gettito IRPEF, imposta comunale sulla pub-
blicità e diritti sulle pubbliche affissioni, tassa sui rifiuti solidi urbani 
fino all’esercizio 2005 (TARSU). L’autonomia tributaria è un indica-
tore calcolato come incidenza delle entrate tributarie sul totale 
delle entrate correnti. L’indicatore ha mantenuto, nei diversi anni 
del mandato, un valore molto alto, pari a circa l’80%. Il dato si spie-
ga principalmente con il fatto che, negli anni, si è progressivamen-
te ridotto l’ammontare di risorse trasferite dallo Stato al Comune 
di Moncalieri (fenomeno noto all’opinione pubblica e comune a 

tutti gli enti locali) per cui l’Amministrazione comunale, al fine di 
finanziare la spesa corrente, si è vista costretta a mantenere alto il 
livello di entrate derivanti direttamente dai cittadini (tipicamente 
le entrate tributarie).

I TRASFERIMENTI DALLO STATO VERSO
IL NOSTRO COMUNE

I trasferimenti correnti (Titolo II) sono le entrate che provengono 
dallo Stato (fondo ordinario, fondo perequativo fiscalità locale, 
fondo per lo sviluppo investimenti, contributo per IVA ecc), dal-
la Regione (contributi per asili nido, per l’istruzione, per attività 
culturali ecc), da organismi comunitari (contributi prodotti per la 
refezione), da altri enti del settore pubblico, quali Comuni e Pro-
vince (contributi per attività culturali, per sportello unico, per patti 
territoriali, ecc.).

LE ALTRE ENTRATE

Le entrate extra-tributarie (Titolo III) sono le entrate che provengono 
direttamente dai cittadini per la fruizione dei servizi pubblici (asili 
nido, trasporto e mensa per anziani, refezione scolastica, centri estivi 
per minori, utilizzo di locali diversi attrezzati, soggiorni per anziani), 
per il pagamento di sanzioni amministrative per violazioni di norme, 
per l’utilizzo dei beni dell’ente (fitti attivi), oltre che da interessi atti-
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2.4 Le Politiche

Sviluppo Economico e del Lavoro
Ambiente e Sicurezza
Istruzione, Formazione, Cultura 
Le Pari Opportunità
Il Sociale e i Giovani
Pianificazione Territoriale e Infrastrutture
Sport e Salute

Sviluppo economico e del lavoro

Attraverso un diversificato insieme di azioni che vanno dal sup-
porto e dalla promozione delle attività produttive e dal coordi-
namento delle stesse, alla promozione del turismo sul territorio e 
alla realizzazione di “politiche attive” per il lavoro e la formazione 
professionale, si è perseguito l’obiettivo di sviluppo locale già indi-
viduato nel Programma di mandato. Un obiettivo che è il “frutto di 
azioni concertate tra l’Ente Locale e gli Operatori e gli Attori pre-
senti nella comunità, alimentato da una forte valorizzazione delle 
risorse che si trovano sul territorio”.

L’integrazione e la finalizzazione di azioni molto diverse e ri-
volte a differenti destinatari costituiscono infatti la chiave di una 
strategia che si propone di far crescere economicamente il territorio 
creando spazi ed opportunità di lavoro. Sono serviti allo scopo i pia-
ni e gli strumenti sviluppati, utili anche a ricercare sinergie e risorse.

I principali strumenti utilizzati per la realizzazione di que-
sta politica sono stati, in primo luogo, lo Sportello Unico delle 
Attività Produttive, con il quale si è attivato un efficace canale 
di comunicazione e di cooperazione con il territorio, l’Osserva-
torio per lo Sviluppo Locale che ha consentito il monitoraggio 
dell’andamento del mercato del lavoro e dell’offerta formativa e 
il Patto Territoriale Area Torino Sud al quale Moncalieri, quale 

Comune capofila, ha fornito un sostegno rilevante e con la colla-
borazione del quale si sono avviate attività di sviluppo condivise 
con altri 30 Comuni.

Le risorse utilizzate

L’Amministrazione si è impegnata a sfruttare al meglio le opportu-
nità di finanziamento esterne cercando al contempo di privilegiare 
le azioni di assistenza e di sviluppo realizzabili con il contributo di 
partners pubblici o privati.

Il Rendiconto delle attività e i risultati

1. Sviluppo locale
Finalità prioritarie perseguite:
◗ Sostegno all’economia locale

◗ Pianificazione territoriale del commercio

◗ Riqualificazione del piccolo commercio e valorizzazione

delle manifestazioni tradizionali

◗ Messa a norma dei mercati

◗ Riqualificazione del mercato dell’antiquariato

◗ Valorizzazione dell’agricoltura e dell’artigianato

La pianificazione commerciale intesa come azione di sostegno si è 
tradotta nell’ideazione e realizzazione di tre piani di qualificazione 
urbana (due approvati e uno finanziato dalla Regione Piemonte) 
e nella pianificazione delle aree mercatali, per garantire opportuni 
equilibri tra commercio fisso, ambulante e tutela del consumatore.

Oltre al lavoro di pianificazione territoriale, durante il man-
dato sono state realizzate numerose attività di supporto e di pro-
mozione del commercio. Si è ad esempio avviata la realizzazione 
dei Centri Commerciali Naturali (associazioni di commercianti pro-
mossa e sostenuta dal Comune) del Centro storico e di Via Sestrie-
re e si è fornita consulenza a piccole-medie imprese commerciali e 
artigiane anche per finanziamenti e agevolazioni. I progetti per la 
valorizzazione dell’area di Borgo Mercato sono stati preliminari alla 
creazione di un polo multifunzionale inserito nell’area dell’ex Foro 
Boario, da adibire a attività ortofrutticole e florovivaiste di tutta 
l’area del Patto Territoriale Torino Sud. Si è operato per la valorizza-

zione del territorio e dei prodotti locali, tramite le fiere commerciali 
storiche, riqualificate in quanto importante “veicolo” di promozio-
ne (Orti e fiori in piazza, La Fiera del bue grasso, Mangiare bene a 
Moncalieri, Cioccolatò). È stato promosso l’inserimento nel “Paniere 
dei Prodotti tipici” della Provincia di Torino delle coltivazioni tipiche 
di Moncalieri: bietola da costa, cavolfiore, lattughino, ravanello. 

Spesa corrente per politica
sul totale spesa corrente nel periodo

Investimenti per politica
sul totale investimenti nel periodo

%

1,96

2,85

2002 2003 2004 2005 2006

3,04

3,65
3,48

anni

Anno Totale
Dipendenti 
dedicati

Totale
Dipendenti 
dell’Ente

%

2002 11 372 2,96%

2006 15,30 354 4,32%

Dipendenti a tempo determinato: 3 (2002); 2 (2006)

%

4,65

0,19

2002 2003 2004 2005 2006

4,22

0,89

1,77

anni

Lo sportello unico   garantisce la gestione amministrativa 

semplificata delle procedure autorizzative delle attività d’impresa, 

coprendo un bacino di 10 Comuni dell’area del Patto Territoriale To 

Sud. Ha ad esempio contribuito al completamento dell’area indu-

striale Vadò di Moncalieri, a quello dell’area attrezzata de “Le Fucine 

di Carpice” e allo sviluppo dei centri commerciali. Ha autorizzato il 

ripotenziamento della centrale termoelettrica dell’ex A.E.M. Torino 

Spa (Azienda Elettrica Metropolitana). 

Gestisce annualmente circa 200 istanze per autorizzazioni ammini-

strative. Completamente informatizzato, offrirà a breve i propri ser-

vizi online sul sito internet comunale.
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2. Promozione delle attività turistiche
Nella valorizzazione turistica della Città sono stati coinvolti gli ope-
ratori locali che gestiscono l’accoglienza per creare una rete di in-
formazioni territoriali (ristoratori, alberghi, agenzie viaggi ecc). Gli 
interventi realizzati: 
◗ La prima Guida Verde turistica della Città di M oncalieri, con la 

collaborazione della Famija Moncalereisa

◗ Diffusione di pubblicazioni promozionali sulla Città e sugli eventi 

(Moncalieri da scoprire, Citta’ di charme, Residenze reali, Moncalieri 

città del cioccolato)

◗ Redazione di articoli per riviste specializzate di turismo e enoga-

stronomia

◗ DVD sulla Città da proiettare nei cinema

◗ Visite guidate nel centro storico di Moncalieri, Revigliasco e Testona

Il Punto Turistico, trasferito presso l’arco di Porta Navina nel 2005, 
gode ora di una maggiore visibilità da parte dell’utenza e può con-
tare sulla collaborazione della Pro Loco. Grazie alle iniziative ideate 
ed attivate nel 2005, Moncalieri è risultata la 20° Città turistica tra 
tutti i Comuni della Regione Piemonte, in base alle presenze regi-
strate dall’Osservatorio regionale.

3. Politica del lavoro e dell’occupazione
La crisi economica di questi anni ha accentuato le problematiche 
legate alla disoccupazione ed alla Cassa Integrazione Guadagni 
(CIGS), orientando il Comune a prestare la massima attenzione 
alle ricadute sulla popolazione e indirizzando le politiche atti-
ve del lavoro soprattutto a favore dei soggetti svantaggiati. Per 
questo il Comune ha stipulato una convenzione con l’INPS per 
l’anticipo della CIGS. Ha inoltre sviluppato un programma di for-
mazione professionale. Il Patto Territoriale Torino Sud, in partico-
lare, ha coordinato la presentazione di attività formative capaci di 
rispondere alle esigenze del sistema produttivo locale attraverso 
il Piano Formativo d’Area.

Dal 2003 è attivo presso lo SUAP (Sportello Unico Attività Pro-
duttive) il servizio di consulenza gratuita “M.I.P.”(Mettersi in Proprio) per 

la creazione di nuove imprese. Sono state complessivamente accolte 
270 “idee d’impresa” con la costituzione finale di 21 nuove imprese.

4. Patto Territoriale Torino Sud
Il Patto Territoriale Torino Sud, promosso dal Comune di Moncalie-
ri, ha come idea obiettivo il rafforzamento della competitivita’ del 
bacino Torino Sud. È un accordo tra soggetti diversi per l’attiva-
zione di un programma di interventi nei settori produttivi e nelle 
infrastrutture del territorio tra loro integrati e con obiettivi volti allo 
sviluppo locale sostenibile, attraverso la concertazione pubblico-
privato. Ad oggi aderiscono al Patto Territoriale 31 Comuni.

Tra i progetti più significativi a sostegno delle politiche di “area 
vasta” sono da segnalare i Progetti Integrati d’Area. Nell’ambito del 
Patto Territoriale Torino Sud ne sono stati sviluppati due: Collinando 
2000-2006 e La collina ed il fiume, entrambi in dirittura d’arrivo.

Il Progetto Collinando 2000-2006, che ha come promotore 
il Comune di Pino Torinese e coinvolge i Comuni di Baldissero Tori-
nese, Cambiano, Marentino, Montaldo Torinese e Pecetto Torinese 
per un totale di 28.000 abitanti, si è essenzialmente incentrato sulla 
riqualificazione urbana e ambientale ai fini turistico-ricettivi. Dei 
cinque progetti avviati dai singoli Comuni, quattro risultano ulti-
mati. Il Progetto La collina ed il fiume: residenze e pertinenze sa-
baude, parchi e percorsi fluviali, ambiente e produzioni tipiche, 
promosso dal Patto Territoriale coinvolgendo 18 Comuni, per un 
totale di 30 progetti, si inserisce in un quadro più ampio di inter-
venti di sviluppo turistico dell’area torinese, dagli interventi sulle 
Residenze Sabaude di Stupinigi e Moncalieri, al Progetto Regionale 
Corona Verde, ai progetti del Piano Provinciale Ambientale. 

Tra le varie iniziative realizzate, è inoltre da segnalare il progetto 
Sistema dei percorsi turistici e naturalistici e marketing territo-
riale riguardante anch’esso più Comuni e considerato strumento im-
prescindibile per le politiche di sviluppo locale. Il progetto è articolato 

in due parti: la prima prevede il censimento delle realtà a carattere 
industriale e terziario, agricole, ricettive e agrituristiche per la messa a 
sistema del territorio, la seconda prevede la definizione delle tipologie 
di cartellonistica turistico-informativa coordinata, per segnalazione e 
pubblicizzazione di attrattività dell’area e tipicità locali.

A seguito di alcune rinunce a progetti d’impresa del primo 
bando del Patto Territoriale Torino Sud, il Ministero delle Attività Pro-
duttive ha autorizzato la Prima Rimodulazione e ammesso al finan-
ziamento 35 progetti: 17 del settore industria e 18 di quello agricolo. 
Il Ministero delle Attività Produttive ha successivamente autorizzato 
la Seconda Rimodulazione per il finanziamento di nuove iniziative 
imprenditoriali selezionate con criteri di premialità per le aziende 
che garantivano l’inserimento degli esuberi di personale dell’Embra-
co Europe Srl e la reindustrializzazione nell’ex area Embraco. Sono 
state ammesse a finanziamento 22 imprese di cui 3 del settore in-
dustria e 19 del settore agricoltura. Inoltre, i Comuni e la Provincia 
di Torino hanno presentato come opere infrastrutturali legate alle 
attività produttive del Patto, 15 progetti, di cui 3 relativi al Comune 
di Moncalieri (Intersezione SS 20/Svincolo tangenziale, Intersezione 
SS 393/Strada Vivero, Recupero area ex Foro Boario).

È stata anche realizzata una banca dati di tutte le attività pro-
duttive nell’area del Patto allo scopo di poter meglio comprendere 
il peso e il ruolo delle attività produttive a livello regionale, nazio-
nale ed europeo.

L’attività del Patto ha consentito l’apertura di uno Sportello 
per l’industria a Shenyang in Cina, a disposizione delle imprese, 
volto a sensibilizzare il sistema imprenditoriale locale sui temi del-
l’internazionalizzazione e della competitività con economie emer-
genti e a sviluppare relazioni commerciali. È inoltre attivo il nuovo 
sito web www.pattotosud.it che permette la fruizione di servizi 
on line, sia per gli aderenti al Patto, sia per coloro che desiderano 
avere informazioni e notizie di vario carattere.
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Ambiente e Sicurezza

La difesa dell’ambiente e la garanzia di sicurezza e ordine pubblico 
consentono di mantenere viva la città, di preservarne la bellezza, 
di favorire i momenti di aggregazione, di migliorare, in sostanza, la 
qualità della vita di ciascun cittadino. 

Per tutelare il territorio garantendone e incentivandone lo 
sviluppo, coerentemente con gli impegni assunti nel patto eletto-
rale per il “benessere della città”, nel periodo di mandato l’Ammini-
strazione ha individuato le seguenti priorità di intervento: messa in 
sicurezza del territorio dal punto di vista del rischio idrogeologico, 
trasformazione del sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti, bo-
nifica del territorio, controllo della qualità dell’aria, abbattimento 
dei rumori e delle emissioni elettromagnetiche sonore, recupero 
di aree degradate, accrescimento della sicurezza e protezione da 
diversi fattori di rischio.

Le risorse utilizzate

Il Rendiconto delle attività e i risultati 

1. Politiche ambientali

Tutela idrogeologica  Chi risiede a Moncalieri sa che il territo-
rio della città è soggetto a forte rischio di alluvioni, in taluni casi an-
che per aver vissuto direttamente l’esperienza degli eventi alluvio-
nali degli anni 1994 e 2000. Un simile contesto ambientale soggetto 
a numerosi fattori di rischio, tutti rilevati e mappati sui sistemi dedi-
cati, costituisce di per sè una naturale priorità per la pianificazione 
strategica territoriale. Tali strategie che traducono in due chiare linee 
di azione: investire nella prevenzione per ridurre l’entità dei fattori di 
rischio con interventi sia di tipo infrastrutturale sia di costante mo-
nitoraggio ambientale, rafforzare la capacità di gestire l’emergenza, 

riorganizzando i processi di pronto intervento e rafforzando le uni-
tà operative preposte (funzioni di Protezione civile).  Nel corso del 
mandato si sono realizzati gli interventi già previsti a seguito dell’al-
luvione 2000 e finanziati per l’80% da fondi regionali e statali: opere 
a tutela dell’assetto idrogeologico del territorio, manutenzione e 
pulizia del reticolo idrografico, potenziamento e mantenimento in 
efficienza degli impianti di pompaggio destinati a ridurre al mini-
mo e a mitigare possibili dissesti L’importo complessivo è stato di 
circa 10 milioni di Euro. Tali interventi hanno riguardato la realiz-
zazione di argini sulle sponde dei torrenti Sauglio e Tepide (zona 
Bauducchi) e del rio Sangone, la sistemazione idraulica dei rii San 
Bartolomeo e Cenasco, Palera e Botero, Rebaude, l’installazione di 
impianti idrovori su rio Mongina e rio Madonnina a protezione di 
Borgo Mercato.

Servizio idrico integrato  La manutenzione dell’acquedotto 
e delle fognature è gestita da SMAT - Società Metropolitana Acque 
Torino S.p.A. Nel corso del mandato il Comune, pur mantenendo 
la proprietà della rete, ha trasferito a SMAT, tramite convenzione, la 
gestione di tutte le infrastrutture. La pianificazione degli interventi 
compete invece, previa concertazione con i Comuni interessati, al-
l’Autorità d’Ambito Torinese (ATO3), costituita nel 2003 per garantire 
uno sviluppo coordinato su un territorio che comprende 306 Co-
muni della Provincia di Torino. Gli investimenti in opere e in manu-
tenzioni straordinarie sono finanziati da quota parte della tariffa. 

Fino al 2005 gli interventi sulla rete fognaria sono sta-
ti realizzati dal Comune, per un importo complessivo di circa 
3.740.000,00 Euro (finanziati per oltre l’87% con fondi comu-
nali e per la restante parte con fondi regionali per l’alluvione). 
Attualmente sono in corso di realizzazione, a cura di SMAT, le reti 
fognarie nella zona collinare.

Protezione Civile  Di pari passo con gli investimenti per la 
prevenzione il Comune ha strutturato un’organizzazione adeguata 
a fronteggiare le emergenze e conforme ai protocolli e alle regole 

della Protezione Civile. Nel corso del mandato l’Amministrazio-
ne ha investito circa 430.000,00 Euro per costituire un servizio 
essenziale di Protezione Civile, destinando spazi e strumenti 
(Sala COM – Centro Operativo Misto) e individuando il comando 
operativo per ciascuna funzione prevista dai protocolli. Regole 
chiare e sistemi informatici per la comunicazione consentono a 
tutti i soggetti coinvolti uno scambio di informazioni in tempo 
reale e garantiscono l’assunzione tempestiva di decisioni. A tali 
processi, sia in situazione di “normalità” che di emergenza, par-
tecipano con diverse competenze e responsabilità la Prefettura, 
l’ASL e la Croce Rossa, le associazioni di volontariato, altri enti lo-
cali territoriali e l’AIPO – agenzia interregionale del Po. Nel corso 
del 2006 si sono svolte alcune esercitazioni finalizzate a simulare 
situazioni di emergenza e sono state divulgate alcune regole di 
comportamento a prevenzione di situazioni di crisi come i black 
out elettrici e le calure estive.

Raccolta e smaltimento rifiuti  La gestione del ciclo dei rifiuti 
è stata oggetto, negli anni considerati, di un cambiamento radicale. 
Come previsto dal Piano pluriennale dei rifiuti, il Comune ha avviato, 
nel 2005, la raccolta differenziata con il sistema “porta a porta”, dele-
gando il servizio pubblico di igiene urbana al Consorzio COVAR 14. 
A partire dal 2006, secondo quanto previsto dal D.L. 22/97, la tassa 
rifiuti è stata trasformata in tariffa (TIA), con l’obiettivo di ridistribuire 
più equamente i costi di raccolta e smaltimento in proporzione alla 
quantità di rifiuti effettivamente prodotta.

La TIA costituisce un incentivo allo sviluppo della raccolta 
differenziata dei rifiuti riciclabili, perchè il costo per l’intera città 
dipende dalla quantità di rifiuti inviata al recupero.

Il passaggio della raccolta rifiuti urbani da stradale e indiffe-
renziata al sistema “porta a porta” è stato supportato da una cam-
pagna di informazione attuata mediante volantinaggi, incontri 
pubblici e punti informativi. Fondamentale è stato l’apporto del 
gruppo di Ecovolontari costituito verso la fine del 2005 per fare 
da tramite tra Amministrazione e cittadini. Nel 2006 il Comune ha 
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predisposto un bando per assegnare contributi ai privati al fine 
di sistemare aree attrezzate per il posizionamento dei cassonetti. 
È inoltre in corso d’opera la progettazione di una nuova ecosta-
zione di raccolta in Borgata Tagliaferro.

Il notevole sforzo richiesto alla cittadinanza per il servizio di 
raccolta differenziata ha consentito di ottenere ottimi risultati: la 
percentuale di differenziazione è stata nel 2006 di circa il 63%, 
nettamente superiore agli standard richiesti dalla Provincia di To-
rino (50%) e dalla legge nazionale (35%).

Trasporti urbani  Nel corso del mandato la rete dei tra-
sporti pubblici è stata razionalizzata per adattarla alle continue 
trasformazioni urbane. Il servizio di trasporto pubblico locale e 
scolastico è affidato all’associazione temporanea tra GTT S.p.A. 
e Canuto. Il trasporto pubblico copre circa 34 Km di strade al-
l’interno del Comune (linee 80 – 81 – 82 – 83 – 84 con oltre 260 
tratte al giorno, per circa 650.000 km all’anno). Nel 2006 il costo 
del servizio è stato di circa 2 milioni di Euro, di cui 730.000,00 
coperti da contributo regionale. A partire dal 2007 la gestione del 
servizio dei trasporti pubblici locali sarà affidata all’Agenzia per la 
Mobilità Metropolitana.

Tutela dell’ambiente  A prevenzione del possibile inquina-
mento del suolo, delle acque e dell’aria, compreso l’inquinamen-
to acustico ed elettromagnetico, si sono programmati e realizzati 
controlli mirati e sistematici delle attività inquinanti e si è approva-
to il piano di zonizzazione acustica. Sono stati inoltre realizzati pro-
getti di bonifica per l’area industriale CARPICE. Nel 2004 il Comune 
ha aderito al Protocollo d’intesa dell’Agenda 21 per lo sviluppo 
sostenibile del territorio. 

2. Politiche per la Sicurezza

Le politiche per la sicurezza sono state realizzate principalmente 
tramite l’azione diversificata della Polizia municipale e delle altre 
forze dell’ordine, attivando sistematici collegamenti tra funzioni e 
servizi diversi. Le attività di controllo, prevenzione e repressione 
svolte dalla Polizia municipale tengono conto prioritariamente 
delle esigenze riscontrate nel contatto diretto e quotidiano con 
la cittadinanza.

Il Rendiconto delle attività e i risultati 

Le attività di vigilanza e di presenza svolte sul territorio rispondono 
alle finalità di mandato, qui richiamate in sintesi: 
◗ Garantire la sicurezza sul territorio cittadino e tendere a miglio-
rare le condizioni di vita nella città, anche svolgendo servizi straor-
dinari diurni e notturni e intensificandoli in specifiche zone (come 
quelle commerciali) e in particolari periodi (periodo natalizio) 
◗ Garantire il rispetto di norme di legge o di regolamenti nel pub-
blico interesse
◗ Sviluppare il ruolo e la consistenza numerica dei vigili di quartie-
re, punto di riferimento per la popolazione e per le persone appar-
tenenti alle “fasce deboli”
◗ Sorvegliare i luoghi ed i plessi scolastici 
◗ Vigilare sui punti critici della circolazione stradale 
◗ Sviluppare il senso civico, con interventi formativi presso le scuole 

Un’analisi dettagliata delle attività e dei risultati conseguiti è dispo-
nibile nel documento integrale Bilancio sociale di mandato pub-
blicato sul sito internet del Comune e disponibile su richiesta.
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Vigilanza
stradale 

Disciplina del traffico stradale, stesura di 
verbali e  gestione amministrativa delle 
contravvenzioni e dei verbali.Vigilanza 

sull’attuazione e l’osservanza di norme per 
tutelare gli interessi individuali e collettivi.

48,80%

Ordine
pubblico

Salvaguardia della sicurezza pubblica 
interna anche mediante l’attuazione di 

interventi repressivi.

13,50%

Infortunistica
stradale

Stesura dei rapporti informativi, gestione 
tecnico-amministrativa degli incidenti 

stradali, rilevazione dei danni

11,93%

Gestione 
notifiche

Consegna delle notifiche ai soggetti 
destinatari.

11,60%

Polizia
Giudiziaria 

Controllo e repressione della 
microcriminalità; gestione delle querele; 

indagini a carattere giudiziario

6,15%

Polizia
commerciale 

ed edilizia

Controllo commerciale in occasione
di fiere e mercati 

4,65%

Verifiche Controlli tecnici sugli abusivismi 
commerciali e sanitari per la tutela degli 

alimenti e degli ambienti di lavoro.

0,11%

Occupazione 
suolo 

pubblico 

Rilascio delle autorizzazioni 
all’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

e gestione della relativa tassa

0,16%

Cerimoniale Partecipazione a incontri ufficiali a livello 
locale, nazionale ed internazionale.

3,10%

100,00%
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I dati esposti nella tabella confermano l’impegno della Polizia 
municipale di mantenere  nel periodo di mandato un rapporto 
diretto con i cittadini e di garantire un’elevata presenza sul terri-
torio a servizio della comunità. 
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Istruzione, Formazione e Cultura

Istruzione, formazione, cultura sono fattori determinanti per il be-
nessere, la stabilità, lo sviluppo di una collettività e costituiscono 
nel loro insieme un sistema complesso che deve prestare atten-
zione ai bisogni di fasce sociali e d’età molto diverse tra loro, senza 
mai perdere di vista la comunità nel suo complesso, con tradizioni, 
peculiarità, risorse da tutelare e valorizzare in quanto  patrimonio 
che ne caratterizza l’identità.

Coerentemente con il Programma elettorale, le politiche del 
Comune di Moncalieri in questo settore sono state guidate dalla 
consapevolezza che investire nel sistema educativo, formativo e 
culturale significa investire per il futuro.

Per quanto riguarda l’istruzione e la formazione, seguendo 
un percorso che sin dai primi anni di età mira a garantire il fonda-
mentale diritto allo studio, è stata rivolta particolare attenzione 
ai bisogni delle famiglie integrando i servizi esistenti a loro favore 
e creandone di nuovi, e ai bisogni dei giovani offrendo opportu-
nità di formazione, di arricchimento culturale, di valorizzazione 
delle diversità.

Per quanto riguarda la cultura, si è operato per il rilancio, il 
rafforzamento, l’attualizzazione dell’identità della Città, partendo 
dal suo patrimonio artistico e culturale che è stato fortemente va-
lorizzato, passando attraverso la qualificazione del territorio, con-
solidando le manifestazioni e gli eventi esistenti e creandone di 
nuovi, “aprendo le porte” della Città a iniziative culturali di rilievo 
nazionale e internazionale, promuovendo il turismo, praticando il 
decentramento delle attività in modo da consentire a tutti i citta-
dini di beneficiarne, ricercando collaborazioni con enti culturali di 
prestigio e nuove risorse integrative sia in termini economici sia di 
professionalità, promuovendo il “lavoro di rete” con le associazioni 
e con le realtà attive sul territorio.

Le risorse utilizzate
Il rendiconto delle attività e i risultati

1. L’istruzione e la formazione
L’impegno prioritario è stato quello di garantire il diritto all’ap-
prendimento, allo studio e alla formazione sin dalle prime fasce 
di età, assicurando, oltre alla qualità dell’offerta formativa nei di-
versi gradi di istruzione e ai servizi di competenza di un Comune 
in questo ambito, alcuni servizi integrativi a sostegno dei minori 
e delle famiglie per favorirne il benessere e la crescita. Le finalità 
prioritarie perseguite nel mandato, in relazione alle diverse fasce 

d’età, al numero degli allievi e alle diverse esigenze di ciascun ordi-
ne di scuola, sono state le seguenti:
◗ Garantire il diritto allo studio e autonomia alle scuole, pro-
muovendo la formazione, il sostegno educativo-didattico, la lotta 
alla dispersione scolastica e l’integrazione degli alunni diversa-
mente abili.
◗ Garantire un elevato livello di qualità dei servizi primari: men-
se, trasporto scolastico, fornitura di libri, migliorando e integrando 
i servizi.
◗ Prestare attenzione particolare ai problemi delle famiglie con 
bambini in età prescolare.

Asili nido Durante il mandato l’Amministrazione ha operato per 
soddisfare le richieste in costante crescita rispetto ai posti disponibili, 
ampliando l’offerta di asili-nido e di servizi di supporto alle famiglie.
Ai tre asili-nido presenti sul territorio (Palloncino blu, Arcobaleno e 
Quadrifoglio) si è aggiunto, a gennaio 2007, il micro-nido Aquilo-
ne di 24 posti in Borgata Santa Maria co-finanziato dalla Regione 
Piemonte (circa il 34% dell’investimento totale di oltre 878.700,00 
Euro). Inoltre è programmata, nel bilancio 2007, la realizzazione di 
un nuovo asilo nido di 60 posti in via Ungaretti, con il contributo 
della compagnia di San Paolo (900.000,00 Euro su una spesa previ-
sta di 2.600.000,00 Euro).

Spesa corrente per politica
sul totale spesa corrente nel periodo

Investimenti per politica
sul totale investimenti nel periodo
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22,68
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11,24
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19,10

10,39
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Anno Totale 
Dipendenti 

dedicati

Totale 
Dipendenti 

dell’Ente

%

2002 103,90 372 27,93%

2006 92,95 354 26,26%

Dipendenti a tempo determinato: 9 (2002); 15 (2006)

ANNO SCOLASTICO 2006-2007

Iscritti  Plessi
Sedi 

Sezioni
classi 

Asili nido comunali (nuovo nido
Aquilone aperto a gennaio 2007)

194 4 8

Scuole dell’infanzia statali 997 13 39 
Scuole dell’infanzia non statali 490 7 20 

Scuole primarie statali 2.122 14 104 
Scuole primarie non statali 474 4 24 

Scuole secondarie di 1° grado statali 1.069 5 49 
Scuole secondarie di 1° grado non statali 218 4 13 

Scuole secondarie di 2° grado statali 2.425 2 115 
Scuole secondarie di 2° grado non statali 143 2 9 

ASILI NIDO 2002 2003 2004 2005 2006/07

Domande di iscrizione pervenute
Palloncino Blu

Arcobaleno
Quadrifoglio

204
108

71
25

223
88
98
37

227
114

93
20

216
111

79
26

279
150
101
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Iscritti
Palloncino Blu

Arcobaleno e Aquilone
Quadrifoglio

170
75
65
30

170
75
65
30

170
75
65
30

170
75
65
30

194
75
89
30

Richieste non soddisfatte (%) 17 % 24 % 25 % 21 % 37 %

Rapporto educatore/bambini 1 educatore ogni 5 bambini

Posti per abitante 1/315 1/320 1/324 1/329 1/290
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Dal 2002 è attivo a Moncalieri il progetto  “Nidi Aperti” che prevede 
l’apertura degli asili-nido presenti sul territorio in alcuni giorni della 
settimana durante i quali i bambini, accompagnati da adulti, posso-
no essere intrattenuti all’interno delle strutture. Dall’anno scolastico 
2005-2006 è anche disponibile un laboratorio di lettura per favorire 
un primo approccio ai libri sotto forma di gioco. Nell’ambito delle 
attività di supporto, è attivo presso il nido Arcobaleno “Progetto 
Oasi”, un servizio educativo e di custodia di bambini le cui madri, 
perlopiù straniere, frequentano corsi di alfabetizzazione.

Dal 2002 è in vigore la Carta dei Servizi, che fa conoscere 
alle famiglie i servizi offerti e la qualità garantita nelle strutture.

Plessi scolastici – trasformazioni e ampliamenti strutturali. 
Al 2002 risale la trasformazione del plesso Cavour e l’ampliamento 
della scuola dell’infanzia Maina, mentre rispettivamente nel 2004 
e nel 2006 sono stati realizzati gli ampliamenti delle scuole dell’in-
fanzia Bocciadoro e Rodari; nel 2005 quello della scuola media 
Nino Costa e nel 2006 si sono conclusi i lavori nella scuola Barrue-
ro. È in corso la ristrutturazione della struttura Marco Polo.

Integrazioni didattiche – piano per il diritto allo studio.
Il Comune di Moncalieri incrementa con risorse proprie i fondi regionali 
per il diritto allo studio aricchendo la didattica delle scuole con un’ offerta 
di attività formative, culturali e sportive. Tra le proposte integrative i labo-
ratori territoriali la cui attività è ormai consolidata: il Laboratorio mu-
sicale “A. Benedetti Michelangeli” presso il liceo “Majorana”, dotato di 
strumenti e tecnologie per  esperienze musicali destinate ai diversi ordini 
di scuola e il Laboratorio artistico “Tablò” presso la scuola elementare 

“S. Pellico”, attrezzato per esperienze operative e creative. A fine 2004 si 
aggiunge presso la scuola “Canonica” il Laboratorio teatrale “Tespi” per 
introdurre al teatro e alla scenografia i più piccoli. Una sorta di laboratorio 
trasversale rispetto alle diverse eta’ della vita è il progetto “Guardiamo-
ci intorno… tutti uguali e diversi da me” curato dal Centro Zoe, che 
riceve impulso dalla realtà multietnica e interculturale delle famiglie che 
frequentano il Centro. Sul fronte dell’arte, è particolarmente significativo 
il progetto-evento “Pinacoteca a cielo aperto - Promozione Arte Ra-
gazzi”, mentre l’educazione ambientale è assicurata dai soggiorni presso 
il centro di Pracatinat. In ambito sportivo si organizzano corsi specifici per 
favorire l’approccio alle diverse discipline.

Inserimento scolastico alunni diversamente abili. Nel pe-
riodo di mandato è stato mantenuto, con il supporto di educatori 
comunali al personale assegnato dal Ministero, lo specifico e qua-
lificato servizio di sostegno, attivo dal 1987, presso le scuole mater-
ne, elementari e medie. Gli alunni assistiti sono ad oggi 96 (62, 88, 
89, 107 negli anni precedenti, dal 2002 al 2005). L’Amministrazione 
provvede anche a fornire attrezzature didattiche specifiche.

Mense scolastiche, educazione alimentare, solidarietà. Nel 
2002 si sono introdotti nei menu cibi biologici. Nel tempo si è diversifi-
cata la qualità dei cibi (inserendo prodotti tipici e equo-solidali); i menù 
sono calibrati, pensati e controllati da una dietista e da una biologa. La 
qualità è costantemente garantita da controlli effettuati su tutto il ciclo 
produttivo e distributivo in collaborazione con il Laboratorio Chimico 
della Camera di Commercio. Dalla fine del 2004 le derrate alimentari 
non consumate e non deperibili sono devolute al Banco alimentare. 

Osservatorio Genitori e Figli. Durante il mandato è prose-
guita l’attività dell’Osservatorio, luogo di analisi, confronto e rac-
cordo in materia di politiche familiari. Dal 2006 si è sviluppata una 
ulteriore rete di relazioni per ampliare le opportunita’ e gli stru-
menti disponibili per le famiglie. 

2. La Cultura
L’Amministrazione ha sviluppato il proprio programma in continuita’ 
con quanto realizzato dall’Amministrazione precedente e mantenen-
do una attiva collaborazione con le principali istituzioni culturali, Musei, 
Soprintendenze, Università, per promuovere la citta’ dal punto di vista 
turistico, captare risorse e incrementare sinergie. Ha anche puntato, 
con il decentramento delle iniziative presso le borgate, a raggiungere 
tutti i cittadini a livello territoriale. Le finalità prioritarie perseguite nel 
mandato sono state le seguenti:
◗ tutelare e valorizzare il patrimonio artistico - culturale e l’identità della Città.
◗ consolidare il processo di crescita individuale e collettivo;
◗ integrare le diversità, pur nel rispetto delle radici, aprendosi all’ester-
no e arricchendo, attraverso il confronto delle culture, il patrimonio di 
ciascuno e della comunità
◗ inserire la Città nei principali circuiti culturali per ottenere fondi integrativi 
e attivare la collaborazione con le principali Istituzioni culturali
◗ migliorare l’offerta turistica

Musica Teatro Danza. Rappresentano tre settori fondamentali 
della programmazione culturale della Città. Nel 2004, per coordinare 
le diverse realtà operanti sul territorio, in modo di “fare sistema” ren-
dendo coerenti le iniziative, migliorando le sinergie, riducendo i costi, 
si è costituita l’istituzione Musicateatro Moncalieri, che gestisce in 
modo coordinato la Scuola Civica di Musica e il Teatro Matteotti. 

LABORATORI DIDATTICI 2002 2003 2004 2005 2006

Soggiorni organizzati a Pracatinat 37 12 12 11 9

Partecipanti soggiorni Pracatinat 289 283 250 314 306

Laboratori multidisciplinari attivati 83 77 97 80 107

Attività sportive 20 29 30 30 40

MENSA per 32 strutture  2002 2003 2004 2005 2006

Iscritti (bambini) 2.696 2.885 3.256 3.676 3.802

Pasti giornalieri (media) 2.550 2.600 2.600 2.700 2.750

Pasti somministrati 365.921 361.720 398.662 402.948 442.830  

MUSICA
◗ Scuola Civica Musicale fondata nel 1989, propone corsi di alfabe-
tizzazione e propedeutica musicale per bambini dai 3-5 anni e organizza 
annualmente prestigiosi corsi di alta specializzazione.
◗ Stagione musicale, organizzata in collaborazione con il Coordinamen-
to M oncalieri M usica, si ispira ogni anno a un tema diverso: “Culture 
in musica” (2001-2002), “Suoni del Mediterraneo” (2002-2003), “Accordi 
dall’Europa” (2003-2004), “Un mondo in musica” (2004-2005), “Conta-
minazioni”(2005-2006), “Elementi sonori”(2006-2007). Sono sempre 
previsti spettacoli nelle diverse borgate.
◗ Rassegna Internazionale Moncalieri  Jazz giunta al suo nono 
anno di vita e considerata una delle rassegne musicali più importan-
ti d’Italia con un’affluenza, nel 2006, di circa 18.000 spettatori, parte 
dei quali provenienti anche dall’estero.
◗ Musiche da film rassegna annuale particolarmente attesa e ap-
prezzata  dal pubblico non solo locale.

TEATRO 
◗ teatro Matteotti ogni anno viene pianificata una  stagione di 
prosa di elevata qualità e visibilità. 
◗ Fonderie Teatrali Limone frutto di uno straordinario intervento di 
recupero urbano, rappresentano per la Città uno spazio prestigioso a cui 
è dedicato un progetto culturale e artistico di richiamo nazionale e inter-
nazionale. Dall’inaugurazione, nel 2005, Moncalieri è entrata a far parte 
della Fondazione del Teatro Stabile, partecipazione che ha notevolmente 
rafforzato il peso della Città e la sua visibilità nell’ambito dello scenario 
teatrale e culturale nazionale. Fino ad aprile 2006 le sale sono state sede 
delle Olimpiadi della cultura di Luca Ronconi, evento mondiale che ha 
affiancato quello olimpico. La struttura ha registrato 26.151 presenze su 
103 giorni di programmazione teatrale nel 2005 e 27.027 su 90 giorni nel 
2006. L’affluenza alle mostre allestite alle Fonderie e’ stata di 1.510 perso-
ne nei 56 gg di allestimento nel 2005 e 12.432 nei 61 gg del 2006.

DANZA 
◗ il Coordinamento Moncalieri  Danza ha curato la rassegna an-
nuale, arrivata al tredicesimo appuntamento, delle scuole piemon-
tesi di danza. Il Coordinamento cura anche le iniziative di natura 
didattica con il coinvolgimento delle scuole locali.

CINEMA
◗ Dal 2000 prosegue il Progetto Piemonte Movie che propone rasse-
gne retrospettive dedicate al cinema piemontese dagli albori a oggi, 
offrendo alla regione una qualificata vetrina ma anche   ponendosi 
come evento culturale e turistico in grado di richiamare   addetti ai 
lavori, spettatori e turisti.  Collegato a Piemonte Movie è stato realiz-
zato annualmente, dal 2004, il progetto “Cineborgate” che propone la 
proiezione di film in piazze e borgate.
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La Biblioteca Civica Arduino.  Inaugurata nel 1995, la Bi-
blioteca Arduino si è affermata negli anni come principale centro 
di elaborazione culturale  per la cittadinanza. Questa funzione è 
stata svolta promuovendo la lettura anche al di fuori della sede 
istituzionale e facilitando l’accesso ai propri servizi da parte di 
tutti i cittadini.
Proprio ai fini di una “maggiore accessibilità alla lettura” è nato, 
nel 2001, il progetto “Biblioteca fuori di sé”. In particolare, nel 
corso del periodo di mandato si è decentrato il servizio prestiti 
presso l’Ospedale Santa Croce, il Micronido, il Centro di formazio-
ne permanente per adulti presso la scuola Pirandello e la residenza 
sanitaria Latour. Dalla data di apertura, la Biblioteca ha progressi-
vamente arricchito la sua attività di biblioteca pubblica Sono pro-
seguite con successo nel corso degli anni e si sono consolidate le 
diverse iniziative culturali. Nel 2006, per “Torino Capitale mondiale 
del libro e della cultura”  la Biblioteca ha ospitato alcune conferen-
ze all’interno della rassegna “A proposito di Shakeaspeare” a cura 
dell’Istituzione Musicateatro. Particolare attenzione è stata rivolta 
ai bambini e agli adolescenti attraverso la collaborazione continua 
con le scuole e la partecipazione alle iniziative “Bravo chi legge” e 
“Nati per leggere”. Nel 2006 è stata inaugurata la saletta 0-3 anni.

La Biblioteca di Moncalieri, per le sue caratteristiche e la 
sua poliedrica attività culturale, rappresenta un vero punto di 
riferimento anche per le biblioteche dei 14 Comuni della cin-
tura Sud di Torino aggregate nel Sistema Bibliotecario Metro-
politano (SBAM).  

Oltre al patrimonio librario, la Biblioteca ospita l’importante 
Collezione Civica di Arte Contemporanea che conta attualmente 

circa trecento opere. Intrattiene inoltre importanti collaborazioni 
con prestigiose istituzioni come la Gam, il Museo delle Antichità 

Egizie, il Castello di Rivoli, la Fondazione Merz. La stretta collabora-
zione con il mondo dell’arte e della cultura è testimoniata anche 
dall’organizzazione di importanti mostre che hanno attirato un 
considerevole numero di visitatori.
Nella tabella a fianco ne citiamo alcune realizzate durante il mandato.

Il Progetto Città.  Il Progetto Città, che comprende le inizia-
tive varate dal Comune insieme alle Associazioni, è arrivato al suo 
tredicesimo anno di vita. 
L’obiettivo del progetto resta quello originario: promuovere l’imma-
gine complessiva della Città, rafforzare la sua identità e creare per 
i cittadini occasioni di incontro e di scambio. Durante il mandato, 
rispetto al passato, è stata attivata una programmazione coordinata 
delle attività culturali tra i diversi Assessorati, coinvolgendo mag-
giormente le numerose Associazioni cittadine. Si è inoltre attuata, in 
modo da raggiungere tutti i cittadini, una politica di decentramento 
delle attività. Le manifestazioni che rappresentano il filo conduttore 
del Progetto restano il Mercatino dell’Antiquariato, manifestazio-
ne mensile riconosciuta a livello regionale con grande affluenza 
di pubblico e i Cortili dell’Arte, a cura della Pro Loco, abbinata al 
Mercatino. Nella programmazione del Progetto Città, le iniziative 
di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale hanno avuto 
successo e richiesto consistenti risorse. Sono state realizzate inizia-

tive per la riscoperta dei monumenti, organizzate svariate mostre 
e pubblicati volumi e guide turistiche. Grazie al contributo delle 
Soprintendenze e dell’Università è stato possibile dare alle diverse 
iniziative una dimensione non solo locale ottenendo, in termini di 
visibilità e di attrazione turistica, una rilevanza notevole.
Hanno particolare rilievo le seguenti ricorrenze: 27 gennaio, il gior-
no della memoria, 25 aprile, 2 giugno. Nell’autunno si organizza il 
premio Giorgio Cavallo per la satira e l’umorismo.
Durante il mandato, l’Amministrazione si è impegnata per il pieno 
recupero dell’importante patrimonio dell’Archivio Storico con con-
sistenti investimenti per la trascrizione delle più antiche pergamene, 
per la loro edizione informatizzata, per il restauro delle mappe e dei 
catasti. Nel 2002 è stata organizzata una mostra delle mappe più 
antiche. Rientrano nel progetto per la tutela dell’identità, le iniziative 
di valorizzazione della cultura piemontese in collaborazione con 
la Famija Moncalereisa e il Centro Studi Piemontesi.

SERVIZI DELLA BIBLIOTECA 2002 2003 2004 2005 2006

Iscritti dal 1995 15.928 17.278 18.850 20.291 21.389

Iscritti attivi 7.761 5277 6824 7346 5.726

Prestiti 36.271 41.498 46.843 48.823 41.298

Sala Internet (accessi) 2.203 8.999 13.381 16.033 14.000

PRINCIPALI MOSTRE DEL MANDATO

2002 ◗ BOLLEY: GIARDINI E ABBECEDARI. OMAGGIO A MONCALIERI

2003 ◗ IL VENTO Una mostra-intervento didattico sulla pace realiz-
zata dall’artista Radu Dragomirescu 

2004 ◗ NELLA VALLE DEL NILO. FARAONI A FUMETTI in collabora-
zione con il Museo Egizio di Torino e con l’associazione di fumetti 
ATIF. M ostra didattica sulla rappresentazione dell’antico Egitto 
attraverso i fumetti.
◗ APPUNTI DI VIAGGIO Antologica di Antonio Gentile

2005 ◗ RESIDENZE REALI PIEMONTESI del pittore Guido Appen-
dino.
◗ PERCHÈ NON ACCADA MAI PIÙ libri fascisti per la scuola e il te-
sto unico di stato (1923-1943) a cura dell’Associazione di Inizia-
tiva culturale di Stagno Lombardo, in occasione della ricorrenza 
dei sessant’anni dalla Liberazione
◗ CARTE INCISE opere calcografiche e omaggio a Tino Aime

2006 ◗ L’ISTRIA, L’ITALIA, IL M ONDO: STORIA DI UN ESODO M o-
stra storica realizzata con fotografie di Istriani, Fiumani e Dalma-
ti a Torino tra il 1947 e il 1954
◗ DAL SEGNO ALLA SCRITTURA, DALLA SCRITTURA AL SEGNO espo-
sizione di calligrafia contemporanea curata da Massimo Polello
◗ C’ERA UNA VOLTA IL WEST UN SOGNO AMERICANO IN ITALIA 
mostra di oggetti e scenografie di Carlo Leva, lo scenografo di 
Sergio Leone, realizzata in collaborazione con l’associazione Pie-
monte Movie. 
◗ LO SGUARDO E L’ANIMA mostra fotografica realizzata da Paolo 
Bocci, agronomo-fotografo che attraverso le sue immagini rac-
conta l’Africa agli albori dell’indipendenza.
◗ INSOLITI PERCORSI DI ARTE E DI SCRITTURA esposizione sia di libri d’ar-
tista appartenenti alla collezione della biblioteca, sia di nuove opere

IL PROGETTO CITTÀ

iniziative realizzate dalle associazioni del territorio

Tra le più significative:
◗ Premio europeo di musica (Circolo Saturnio)
◗ Premio nazionale di poesia  (Circolo Saturnio)
◗ Musiche da film (A.GI.MUS – C.D.M.I)
◗ Rassegna internazionale  Moncalieri jazz (A.GI.MUS – C.D.M.I)
◗ Theatropolis e rassegna di danza (Coordinamento M oncalieri 
Teatro e Danza) 
◗ Iniziative storia locale (Pro Loco Revigliasco)
◗ 4° centenario S. Croce (Arciconfraternita di S. Croce)
Da ricordare anche le iniziative di rilevanza cittadina (Carnevale, Fe-
steggiamenti patronali, Cena medievale, Fera dij subjet, Orti e fiori 
in piazza) a cura di diverse associazioni e coordinate dalla Pro Loco.
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Qualificazione del territorio  La qualificazione del territo-
rio è un passaggio obbligato per promuovere una Città e dall’arte 
può arrivare un significativo contributo in questo senso. 
Moncalieri, attraverso il progetto “Moncalieri porta dell’arte” ha 
dato vita a un forte sodalizio con il mondo dell’arte contempora-
nea, attivando relazioni e collaborazioni con istituzioni di rilievo 
come il Castello di Rivoli, l’Accademia Albertina e la Fondazione 
Merz. Il progetto prevede la collocazione en plein air sul territorio 
di opere d’arte donate da diversi artisti, con l’obiettivo di fare di 
Moncalieri una vera e propria “Città d’arte”. Il supporto all’arte, non 
solo figurativa, passa anche attraverso iniziative a favore di giovani 
artisti e associazioni che operano sul  territorio. 

Decentramento  Una delle forme più importanti di qualifi-
cazione del territorio dal punto di vista culturale è stato il decen-
tramento delle iniziative in modo che tutti i cittadini possano 
beneficiarne. In particolare sono state decentrate:
◗ Le attività del Centro ZOE (Scambia libro, Scambia giocattolo, Spor-
tello per i genitori nelle zone di S. Maria, S. Pietro, Maina e Palera)
◗ Le attività per i giovani su tutto il territorio
◗ Le attività teatrali, in particolare la rassegna regionale “Festival 
delle colline torinesi” che organizza spettacoli in luoghi di parti-
colare pregio
◗ Le attività musicali per quanto riguarda la stagione annuale e le 
iniziative musicali per i giovani (RitmiKa, Ritmi Urbani e Moncalieri 
alza il volume)
◗ Il già citato progetto “Biblioteca fuori di sé”
◗ La proiezione di film attraverso il progetto “Cineborgate”.

Le Pari Opportunità

Il Comune di Moncalieri è un’amministrazione fortemente sensibi-
le alle tematiche di pari opportunità come dimostra l’attivazione di 
strumenti idonei a promuoverne la cultura  e in particolare la pre-
senza di un Assessore alle Pari Opportunità che, con il programma 
“Parità in Comune”, ha avviato una serie di azioni di sensibilizzazio-
ne e di crescita sociale e culturale. “Parità in Comune”, è un proget-
to ampio, complesso che ha tra i suoi obiettivi il perseguimento 
della reale parità e delle reali pari opportunità tra uomini e donne.

Le risorse utilizzate

Tutti i progetti realizzati dal Comune nell’ambito delle politiche di 
pari opportunità sono stati finanziati per circa il 45% da contributi 
di altri Enti (Regione Piemonte e  Provincia di Torino). 

Il rendiconto delle attività e i risultati

Nei cinque anni di attività l’Amministrazione ha innanzitutto ap-
plicato la legge nazionale sulle politiche di pari opportunità, isti-
tuendo  gli organismi previsti (il Comitato Pari Opportunità, una 
Commissione consiliare permanente e la Consulta per i Tempi e gli 
Orari del Comune di Moncalieri). Ha inoltre modificato parte dello 
Statuto Comunale.
In seguito anche all’indicazione degli organi di parità regionali e 
nazionali, utilizzando appositi finanziamenti europei, sono stati 
realizzati percorsi di sensibilizzazione nelle scuole e studi per mi-
gliorare la qualità della vita delle lavoratrici. 

Il Comune ha quindi promosso diverse iniziative sia per favo-
rire la sensibilizzazione e la diffusione della cultura della parità, sia 
per sostenere le donne e le famiglie:

Servizi di informazione e accoglienza

Sportello Spazio Donna – Via Fiume 17
Punto informativo attivato alla fine del 2003, gestito in collaborazione 
con l’Associazionie di volontariato Centro AUSER Provinciale di Torino. 
Lo sportello vuole porsi come punto di riferimento per combattere 
l’emarginazione da “informazione” e per proporre soluzioni concrete a 
problemi di accoglienza e indirizzo per le abitanti di Moncalieri.

Sito dedicato alle informazioni di Pari Opportunità 
Sportello informativo telematico, con link dedicato all’interno del sito 
del Comune di Moncalieri e rimando ad altri siti di interesse, per forni-
re informazioni sulle azioni del Comune, le iniziative e i progetti.

Servizi di sostegno alla famiglia e alle lavoratrici Il 
Comune ha adottato il Piano delle azioni positive, strumento di 
indirizzo e programmazione per le politiche di parità, all’interno 
del quale rientra, tra l’altro il Piano Territoriale degli orari e dei 
tempi della Città -  adottato da Moncalieri tra i primi in Piemonte 

Spesa corrente per politica
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– che si pone come obiettivo la conciliazione e l’armonizzazione 
degli orari dei negozi, degli uffici pubblici e privati, delle strutture 
pubbliche e dei trasporti.
Come anticipato, la logica in base alla quale il Piano viene attuato 
è garantire pari opportunità nella vita sociale e lavorativa a chi vive 
e lavora a Moncalieri, attraverso una migliore accessibilità ai servizi 
e una razionalizzazione degli orari. 
Negli ultimi anni sono state  prese in considerazione le esigenze 
delle famiglie e delle giovani coppie, si sono analizzate le possibili 
soluzioni per risolvere il problema della cura per gli anziani e per 
i bambini e si è elaborata la conseguente strategia per conciliare 
responsabilità lavorative e familiari attraverso un’analisi degli orari 
della città in modo da arrivare a coordinare:
◗ orari degli uffici e servizi pubblici che implicano attività di aper-
tura al pubblico
◗ orari dei servizi pubblici socio-educativi, assistenziali e sanitari
◗ orari dei negozi e delle attività esercenti la vendita al dettaglio
◗ orari degli impianti stradali di distribuzione dei carburanti
◗ orari, frequenze e percorsi dei servizi di trasporto pubblico urba-
no, suburbano ed interurbano
◗ orari di biblioteche, musei ed enti culturali
In via sperimentale, nel periodo dicembre 2006–febbraio 2007, 
si è attuato il “Giovedì dei cittadini”, giornata in cui alcuni uffici 
comunali, buona parte delle attività commerciali ed alcuni servizi 
dell’ASL hanno osservato l’orario continuato consentendo alle la-
voratrici e ai lavoratori di usufruire della pausa pranzo per recarsi 
a sbrigare pratiche in Comune o nei negozi. Per agevolare ulte-
riormente le madri sono stati organizzati servizi di baby parking al 
Centro Zoe e attività di animazione in biblioteca.

Centro Zoe  Struttura polivalente pensata per l’infanzia, per la 
famiglia e per gli anziani. Tra le attività di animazione proposte, mol-
to importanti sono quelle dedicate al gioco per i bambini e per le 
loro famiglie (ludoteca e spazio gioco) e laboratori di vario genere 
per l’occupazione del tempo libero degli anziani. Zoe offre inoltre 

un servizio di sportello di ascolto dedicato ai genitori e agli educa-
tori.  Di nuova realizzazione uno spazio dedicato alla relazione ma-
dre-bambino e alle mamme in attesa. Nel 2006 si è sperimentato il 
decentramento dei servizi nelle borgate, con risultati positivi.

Progetto Nidi Aperti  Ogni Asilo Nido della Città propone 
una serie di iniziative rivolte ai bambini non iscritti (“Spazio gioco”, 
“Sportello per mamma e papà”, “Giochiamo insieme” ed altre) o a 
coloro che sono in attesa di poter usufruire dl servizio. “Nidi aperti” 
permette di mettere a disposizione dell’intera comunità l’esperien-
za, le conoscenze, le sperimentazioni e le idee maturate da coloro 
che operano nei tre Asili Nido Comunali. 

Progetto Oasi  Progetto che facilita l’inserimento delle donne 
immigrate nella comunità. I Nidi accolgono i bambini da 0 a tre anni, 
figli di donne immigrate, mentre le mamme frequentano i corsi di lin-
gua italiana presso il Centro Territoriale Permanente di Moncalieri.

Banca del Tempo  La Banca del Tempo di Moncalieri, che fa 
parte del Coordinamento Provinciale, esiste da anni  ed è gestita 
dall’Associazione Auser. Recentemente è stato presentato un pro-
getto alla Regione per finanziare la promozione della Banca, corsi 
di formazione per gli addetti ai servizi di accoglienza e l’inserimento 
in rete delle varie Banche del Tempo del territorio. Sono iniziati nel 
mese di ottore 2005 alcuni seminari che sono terminati nel 2006.

Informagiovani e Punti Giovani Territoriali  Il Progetto Giovani 
offre spazi, servizi e attività per il più ampio coinvolgimento, il pro-
tagonismo e la cittadinanza attiva dei ragazzi, come illustrato nel 
paragrafo Politiche per i Giovani (pag. 45).

Servizi e attività culturali 

Nati per leggere È un progetto nazionale in collaborazio-
ne con l’Associazione Italiana Biblioteche, l’Associazione Culturale 

Pediatri ed il Centro per la Salute del Bambino che promuove la 
lettura ad alta voce ai bambini piccoli.

8 marzo “Un mondo di donne parole e azioni al femminile”  
Giornata dedicata a testimonianze, racconti, immagini, suggestio-
ni da luoghi del mondo e d’Italia dove le donne lottano per l’auto-
nomia e per i propri diritti. In genere, la giornata dell’8 marzo è ac-
compagnata da una mostra organizzata con le diverse realtà locali 
del mondo associativo e no profit; nel 2007 è stata dedicata alla 
violenza sulle donne e alle tematiche dell’anno europeo delle Pari 
Opportunità. Grazie alla collaborazione di associazioni di volontaria-
to – Telefono Rosa, Amnesty International – si sono proposti punti 
di ascolto qualificati a sostegno di donne vittime di violenza.

Convegni  Nel 2004 è stato organizzato presso il Real Colle-
gio Carlo Alberto un convegno dal titolo “Lo spazio della concilia-
zione:politiche pubbliche e strategie private”, che ha affrontato il 
tema della conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro. 

Piano per il Diritto allo Studio

All’interno del Piano per il Diritto allo Studio (progetto curato dagli 
Assessorati alla Cultura e all’Istruzione del Comune destinato alle 
scuole di ogni ordine e grado, che raccoglie le proposte suddivise 
per aree tematiche) sono state inserite offerte formative e attività 
didattiche mirate alla diffusione della cultura di parità. In particola-
re si è dato corso al progetto “Cultura di parità e intercultura” a cura 
di AlmaTeatro e sono state varate iniziative di sensibilizzazione a 
cura del Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile.

Il progetto delle pari opportunità per il 2007 riguarda l’adozione 
di percorsi sicuri attorno alle scuole dell’obbligo, sempre nel-
l’ambito della facilitazione della vita quotidiana. Il progetto è con-
diviso  dai più grandi Comuni dell’Area Metropolitana ed è coordi-
nato dalla Provincia di Torino.
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Il Sociale e i Giovani

Le politiche sociali sono fondamentali per il benessere di una collet-
tività, per la riduzione del disagio delle fasce più deboli della popo-
lazione e per attivare forme di sviluppo rispettose dei bisogni e dei 
diritti dei cittadini. Strategie e scelte operative devono essere valu-
tate tenendo conto delle profonde innovazioni normative interve-
nute durante il mandato, che hanno avviato un processo di riforma 
complessivo del welfare. Una delle principali è quella che trasferisce  
responsabilità gestionali e finanziarie dal welfare statale al welfare 
municipale, con nuovi obblighi in capo alle Amministrazioni locali. 
Un ruolo, quindi, non solo gestionale ma anche di coordinamento 
e promozione che richiede la partecipazione e responsabilizzazione 
degli attori coinvolti nella costruzione del servizio.

Altrettanto importanti sono le Politiche per i Giovani con-
siderate dall’Amministrazione un investimento per il futuro. Un 
approccio di questo tipo comporta politiche in grado di proporre 
occasioni di aggregazione, protagonismo, crescita, formazione e 
confronto attraverso percorsi pensati con e per i giovani.

Le risorse utilizzate
Il rendiconto delle attività e i risultati 

1. Politiche per il sociale
Lo strumento di programmazione e attuazione delle politiche socia-
li è rappresentato dal Piano di Zona, reso obbligatorio dalla nuova 
normativa per regolare la pianificazione e il funzionamento dei ser-
vizi alla persona. I Comuni di Moncalieri, Trofarello e La Loggia han-
no adottato il Piano nel giugno 2005. Le scelte dell’Amministrazione 
Comunale nella definizione e sviluppo dei servizi sociali rispondono 
ai seguenti obiettivi:
◗ soddisfare ai bisogni individuali, riconoscendo le condizioni di 
fragilità sociale della persona
◗ definire le priorità per orientare la programmazione strategica 
del territorio, individuando, quali parti del territorio su cui investire 
in termini di nuovi servizi per la città, quelle a rischio di degrado
◗ preservare il mantenimento del livello dei servizi raggiunti e la 
tutela delle fasce più deboli della popolazione.

La strategia complessiva di intervento è frutto di un processo di con-
fronto e  condivisione, in cui sono inclusi tutti i soggetti che operano 
nell’ambito della solidarietà sociale della comunità, riconoscendo il 
fondamentale ruolo del Terzo Settore e del volontariato. A questo 
proposito, la realizzazione della Casa delle Associazioni di Via Fiu-
me prevista per il mese di maggio 2007 costituirà un’ulteriore risorsa 
a sostegno delle attività delle organizzazioni del volontariato e delle 
associazioni che operano da anni sul territorio.

Minori e famiglie   Nell’ambito degli interventi di sostegno 
alle responsabilità genitoriali, sono state potenziate le azioni edu-
cative, i servizi e le attività del Centro Zoe, spazio di gioco e in-
contro per l’infanzia e la famiglia, che interessa un numero sempre 
maggiore di famiglie (nel 2005 risultavano 203 iscritti) e dell’Osser-
vatorio Genitori e Figli a sostegno della genitorialità.
◗ L’organizzazione di Estate Ragazzi ha avuto ogni anno la finalità 
di garantire ai 400 minori iscritti, con particolare attenzione ai disa-

bili, un programma di  attività ludiche, ricreative e sportive struttu-
rato su un orario giornaliero compatibile con gli impegni lavorativi 
delle famiglie.
◗ L’attuale rete dei servizi di intervento educativo, terapeutico e di 
tutela dei minori con famiglie gravemente inadeguate e carenti ri-
sulta efficiente e idonea a rispondere al bisogno del territorio. L’inte-
grazione tra servizi sociali e sanitari risponde a livelli di qualità elevati, 
lo dimostrano risultati raggiunti dal servizio dell’affidamento fami-
liare, a cui ha corrisposto una sensibilità etica della comunità locale, 
sostenuta dalla professionalità dei servizi. Dai 31 minori in affido del 
2005 si è passati ai 46 nel 2007.
◗ La rete dei servizi e degli interventi di sostegno alle responsabili-
tà genitoriali è stata sostenuta e implementata da nuovi servizi di 
supporto alle famiglie in difficoltà. Di particolare rilevanza l’apertu-
ra nel dicembre 2005 in locali del Comune, del Centro Zefiro, sede 
di servizi per minori e famiglie in gravi situazioni di crisi e conflitto, 
curati da un’équipe di operatori della sanità e dei servizi sociali.
◗ L’esperienza del Consultorio Adolescenti e Spazio Genitori, è stata 
rafforzata affiancando alle prestazioni sanitarie servizi di tipo sociale 
◗ Nella progettazione relativa ai Contratti di Quartiere è prevista la 
realizzazione di una Casa per madri e bambini destinata ad ospi-
tare donne sole con figli, dimesse da comunità, ma non ancora 
autonome o in una fase della loro vita in cui necessitano di un 
periodo di protezione e sostegno.

Contrasto alla povertà  La prevenzione della condizione di 
povertà e l’intervento su di essa richiede l’attuazione di politiche di 
sicurezza sociale che superano le possibilità di intervento di quel-
le locali, che tuttavia non devono limitarsi a interventi puramente 
riparativi. Per tale ragione, accanto al mantenimento delle azioni di 
assistenza economica erogate dal servizio sociale, è stata avviata 
una intensa collaborazione con le organizzazioni di volontariato per 
aumentare la capacità di risposta complessiva del territorio e sono 
state definite procedure operative tra i diversi servizi per gestire in 
modo coordinato il sostegno dei nuclei familiari in difficoltà. Gli 

Spesa corrente per politica
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interventi realizzati nell’ambito delle misure di sostegno al reddito 
delle famiglie sono stati: 
◗ contenimento delle tariffe relative ai servizi a domanda indivi-
duale destinati alle famiglie (mensa scolastica, estate ragazzi, sog-
giorni estivi etc) esenzioni e riduzioni per le persone in stato di 
fragilità sociale (sulla base dei parametri ISEE)
◗ istituzione di un Fondo Sociale per garantire l’esenzione e la ri-
duzione della tariffa del servizio raccolta rifiuti, per tutte le famiglie 
aventi diritto
◗ erogazione degli assegni di maternità e per le famiglie numero-
se, a carico dell’INPS in base alla legge 448/98
◗ partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie per i nuclei indigenti
◗ sottoscrizione di accordi di collaborazione con l’ASL e Feder-
farma per favorire l’uso dei farmaci generici e sostenere il reddito 
degli anziani e delle famiglie con figli in età evolutiva, attraverso 
l’applicazione di un prezzo concordato sul latte per l’infanzia e di 
sconti sui farmaci da banco e su una lista di prodotti per l’infanzia
◗ co-finanziamento al Fondo nazionale per il sostegno alla loca-
zione in misura crescente negli anni, in modo da ottenere il pre-
mio regionale previsto dalla legge, pari al 50% della comparteci-
pazione comunale.

Anziani  Per tradurre i principi di programma in azioni con-
crete, si sono sviluppati servizi agli anziani considerando tale fascia 
di popolazione come risorsa  per la famiglia e per la comunità. A tal 
fine sono state attuate politiche rivolte alla “promozione dell’agio” 
da integrare con un’offerta di interventi che consentano, anche a 
chi è in condizioni di non auto-sufficienza, di gestire pienamente 
e serenamente la propria vita. La rete dei servizi e delle iniziative di 
“promozione all’agio” comprende:
◗ cinque centri anziani, luoghi di incontro sociale, ricreativo, cul-
turale, di progettazione di attività e iniziative aperte e rivolte al-
l’esterno, che coinvolgano la comunità, con 1.138 iscritti
◗ programmazione annuale del pacchetto di attività, corsi e la-
boratori “Anziani Cre–Attivi” proposto dall’Amministrazione presso 

i Centri Anziani, con venti attività diverse a cadenza settimanale da 
ottobre ad aprile
◗ programma diversificato di soggiorni vacanza, quale momento 
socializzante, ricreativo e benefico per la salute, nel periodo aprile – 
settembre con una partecipazione complessiva di circa 1400 anziani
◗ organizzazione di occasioni di incontro e di festa in diversi mo-
menti dell’anno per favorire la socialità in particolare per gli anziani più 
soli e, in collaborazione con la Pro Loco, momenti di festeggiamento 
come il Carnevale degli Anziani e il Capodanno degli Anziani
◗ servizio “Nonni Vigile” in favore delle scuole del territorio, molto 
apprezzato dalla comunità per la sicurezza dei bambini
◗ agevolazioni sui trasporti pubblici, attraverso tessere a tariffe 
tariffa ridotta e gratuita per i non abbienti, per favorire la mobilità 
degli anziani.

La rete dei servizi per le persone anziane risponde alla logica 
della domiciliarità e del sostegno della vita di relazione nella co-
munità locale. I servizi per gli anziani non autosufficienti sono 
gestiti in modo integrato con l’ASL 8 e comprendono l’assistenza 
domiciliare, la continuità delle cure tra ospedale e domicilio,  l’in-
serimento in strutture diurne e residenziali. Dal 2007, per favorire 
la permanenza nel proprio domicilio, sulla base dell’accordo di 
programma sottoscritto con l’ASL 8, saranno avviati nuovi inter-
venti socio sanitari, quali assegni di cura e affidamenti all’interno 
e fuori della famiglia.Nell’ambito dei servizi comunali per gli an-
ziani una risorsa importante è rappresentata dalla Casa Vitrotti, 
ampliata nel luglio 2004. Nell’ultimo anno hanno usufruito dei 
servizi offerti dalla struttura oltre 200 anziani, di cui 34 residenti 
nei minialloggi della struttura.

Diversamente abili  Gli obiettivi individuati dal Programma 
elettorale e pienamente recepiti dal Piano di Zona possono così 
essere sintetizzati: assicurare il diritto del disabile di vivere nella 
propria famiglia, sostenere e riconoscere il lavoro di cura dei fami-
liari, consentire lo sviluppo delle abilità della persona disabile e il 

EMERGENZA ABITATIVA

Il problema dell’emergenza abitativa, il cui livello di criticità è eviden-
ziato dalla richiesta di 400 sistemazioni (bando ERP -Edilizia Residen-
ziale Pubblica- 2006) soddisfatte annualmente solo per il 5,5%, ha 
richiesto un’azione strategica di risposta, attraverso interventi sociali 
specifici, supportati dai seguenti strumenti:  
◗ alloggi a rotazione di Via Pasubio 38, come calmiere all’emergenza 
per il tempo strettamente necessario a reperire altra sistemazione. 
Nel 2006 hanno fruito della sistemazione 9 nuclei familiari;
◗ contratti agevolati, che garantiscono agli inquilini un canone cal-
mierato e ai locatari una riduzione nel pagamento dell’ICI e agevo-
lazioni fiscali, secondo le modalità previste dagli accordi territoriali 
tra il Comune di Moncalieri e i Sindacati inquilini e proprietari. A oggi 
sono stati stipulati 450 contratti agevolati;
◗ contributi alle famiglie sfrattate per il reperimento di una nuova 
sistemazione e ai locatori disposti a concedere proroghe sull’esecu-
zione dello sfratto. 
◗ monitoraggio delle occupazioni degli alloggi ERP: sostegno delle 
morosità incolpevoli attraverso il ricorso al Fondo Sociale regionale,  
e avvio delle pratiche di revoca dell’assegnazione per i nuclei non più 
in possesso dei requisiti e per i casi di morosità colpevole cronica. 

Parallelamente si è operato per incrementare il numero di alloggi ERP 
disponibili, intervenendo come segue: 
◗ pianificando la realizzazione di nuove unità abitative nell’ambito 
dei programmi di riqualificazione urbana 
◗ interagendo con l’Agenzia Territoriale per la Casa per accelerare 
l’assegnazione degli alloggi vuoti, che ha consentito un’ulteriore 
disponibilità di nove alloggi di edilizia agevolata, destinati per le di-
mensioni a nuclei composti al massimo da due persone in grado di 
pagare un canone calmierato
◗ interagendo con il mercato privato, che ha consentito, in particolare, 
l’avvio della procedure d’acquisto per due alloggi di proprietà delle FF.SS.
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suo accesso all’insieme delle opportunità sociali (istruzione, forma-
zione, lavoro e tempo libero) e in generale l’esercizio del diritto alla 
mobilità e  alla   fruizione dell’ambiente. 

Gli interventi realizzati:
◗ Per garantire l’inserimento scolastico degli alunni disabili, è stato 
sottoscritto a febbraio 2004 uno specifico accordo di programma 
tra Enti pubblici (Comune, Provincia, ASL) e Scuola. Dal 2007 il Co-
mune ha assunto direttamente l’organizzazione e la gestione del 
trasporto scolastico, senza oneri a carico delle famiglie, per i mi-
nori residenti in Moncalieri fino al completamento dell’istruzione 
obbligatoria. Sono stati avviati servizi specifici, in collaborazione 
con la Provincia, per l’informazione e la consulenza orientativa agli 
studenti disabili.
◗ Per potenziare la rete delle strutture residenziali e semi-residen-
ziali sul territorio comunale a sostegno delle famiglie e per favorire 
lo sviluppo di servizi per il “dopo di noi”, nel Piano di Zona sono stati 
definiti due progetti per la realizzazione di una nuova comunità 
alloggio per disabili medio gravi (di competenza dell’ASL) e una 
convivenza guidata per disabili lievi, prevista nella programmazio-
ne dei Contratti di quartiere. 
◗ Il superamento delle barriere architettoniche riguarda non solo le 
persone con disabilità motoria o sensoriale, ma in generale quelle che, 
per età o condizione, possono avere una ridotta capacità motoria. In 
coerenza con tale impostazione, è stata realizzata una Guida turistica 
della città, analizzando e definendo i percorsi dal punto di vista del di-
sabile ed è stata avviata, in collaborazione con l’Associazione di volon-
tariato C.P.D. (Consulta per le persone in difficoltà) la mappatura degli 
esercizi commerciali presenti sul territorio comunale, per individuare 
le micro-barriere architettoniche e prevedere gli interventi necessari 
per rimuoverle. È in corso di definizione il PEBA piano per l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche e il PISU piano integrato degli spazi 
urbani, strumenti di pianificazione urbana in tema di sicurezza.
◗ Attivazione dello Sportello Informa Handicap nel giugno 2005, 
in Via Q. Sella gestito in collaborazione con l’Associazione Air Down 

per sensibilizzare la comunita’ e informare disabili e famiglie sui 
loro diritti e opportunità.

Stranieri e pace  L’integrazione sociale dei migranti è un 
obiettivo specifico delle politiche pubbliche, intese sia come ge-
stione di situazioni di emergenza sia come iniziative progettuali di 
accompagnamento sociale.

Il C.I.M (Centro Informativo Migranti) nato tredici anni fa, è 
oggi soggetto e strumento di politiche attive di inclusione sociale. 
Il Centro partecipa a progetti di rete ed è punto di riferimento per 
le politiche d’integrazione in materia di immigrazione. Esso svolge 
un ruolo di informazione, consulenza, orientamento all’utilizzo dei 
servizi della Città e di prima assistenza ai cittadini stranieri e italiani, 
in stretta e continua collaborazione con i Servizi Comunali e con 
le Amministrazioni Statali interessate. Stranieri seguiti: dai 1321 del 
2002 ai 1841 del 2006; certificati di idoneita’ abitativa dai 108 del 
2002 ai 247 del 2006.

Attraverso i Progetti Integrarete (“Famiglie a colori” dal 2006) 
e Equal finanziati da Provincia e Regione, si sono progettati e at-
tuati interventi educativi e di mediazione culturale nelle scuole, 
corsi di formazione per i giovani extracomunitari, corsi di aggior-
namento e approfondimento sull’educazione interculturale ad 
insegnanti, operatori pubblici, seminari, incontri assembleari con 
i cittadini stranieri, creazione di materiale in diverse lingue, appog-
gio e promozione dei servizi esistenti già dedicati agli stranieri. 

Il Centro è inoltre punto di riferimento per le politiche d’in-
clusione dedicate alle famiglie Rom che  risiedono da tempo sul 
territorio. Nel 2006 uno studio di fattibilità prodotto su finanzia-
mento provinciale ha  indicato le possibili soluzioni agli attuali in-
sediamenti, con la definizione di due progetti strutturati, uno dedi-
cato alla costruzione di un campo sosta e l’altro più specifico, con 
interventi mirati all’inclusione sociale, presentati a finanziamento 
su apposito bando regionale.
La promozione della cultura di pace e la realizzazione di azioni di 
solidarietà e di cooperazione internazionale  sono i cardini del per-
corso che ha consentito esperienze di intercultura e approfondi-

menti sui temi del disequilibrio economico come causa prima delle 
situazioni di conflitto.Tra le più importanti iniziative in questo senso: 
◗ Giovani fili di pace, progetto a supporto dell’ associazionismo 
attivo nei paesi in via di sviluppo 
◗ Progetti di cooperazione decentrata attraverso la partecipa-
zione attiva ai lavori del Coordinamento Comuni per la Pace (Co.
Co.Pa.) e le significative esperienze di cooperazione decentrata 
in Burkina Faso.  Dal 2004 sono stati avviati progetti di coopera-
zione in Bielorussia, in favore di minori orfani, in partnership con 
il Coordinamento Genitori Democratici “Loris Malaguzzi”, la ONG 
piemontese C.I.S.V e la Fondazione “Aiutiamoli a vivere”. È prosegui-
to l’ormai consolidato progetto  “Accoglienza Chernobyl”.
◗ Prima non ti conoscevo, manifestazione organizzata da 12 anni per 
promuovere intercultura e reciprocità, solidarietà e lotta alla povertà, 
immigrazione e diminuzione del divario tra paesi ricchi e poveri. 
◗ Servizio Civile Volontario gestito dal 2002 in collaborazione con 
la Città di Torino. Propone ai giovani  tra i 18 e i 28 anni progetti di 
volontariato sociale in Italia e all’estero 

2. Politiche per i giovani
Sul fronte delle politiche per i giovani, durante i cinque anni di 
mandato, Moncalieri si è proposta come vera e propria  città-can-
tiere dove i giovani interagiscono tra loro e con gli adulti,  speri-
mentano nuove forme di comunicazione, si rendono protagonisti 
di esperienze innovative.

In uno scenario di questo tipo, il Progetto Giovani si con-
figura come strumento essenziale per dare voce alle potenzialità 
del mondo giovanile, guardando ai giovani non solo come fruitori 
di servizi ma come protagonisti consapevoli del proprio tempo, 
all’interno di un percorso che prevede occasioni di formazione, so-
stegno a forme di aggregazione sociale, promozione di strutture 
di coordinamento in grado di osservare i fenomeni, connettere gli 
interventi, progettare, realizzare e verificare iniziative comuni.

Attraverso le scelte strategiche e il proseguimento e consoli-
damento del Progetto Giovani, l’Amministrazione ha operato per il 
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conseguimento dei seguenti obiettivi:
◗ offrire e riconoscere diritto di cittadinanza alla libera espres-
sione e alla creatività giovanile
◗ dare vita a spazi destinati a favorire la socialità, la progettualità 
e l’impegno
◗ riscoprire il valore dell’azione collettiva
◗ accompagnare il percorso dei giovani verso l’autonomia, ren-
dendoli protagonisti delle proprie scelte e consapevoli delle pro-
prie risorse
◗ costruire contesti e situazioni di collaborazione con il territorio

Progetto Giovani: gli spazi  A 12 anni dalla sua nascita il 
Progetto Giovani prosegue la strategia di comunicazione con gli 
universi giovanili, implementando le opportunità pensate per fare 
della Città un “laboratorio dei giovani”, per definire e inventare 
nuove forme di cittadinanza. Gli spazi aggregativi rappresentano 
per i giovani l’opportunità di incontrarsi, riconoscersi ed esprimere 
la propria personalità attraverso i linguaggi dei loro mondi.
Con l’apertura della Sala Prove musicali, dello Studio di registra-
zione Area 23 e della nuova sede del Centro InformaGiovani, si è 
completato il sistema di risorse territoriali per l’aggregazione gio-
vanile nel tempo libero disegnato dal Progetto Giovani. 

Progetto Giovani: i progetti  L’approccio del Progetto Gio-
vani è sicuramente innovativo in quanto parte dal presupposto 
che i giovani possono dare un contributo significativo alla colletti-
vità e rappresentano una risorsa preziosa. I progetti elaborati pro-
pongono modelli di partecipazione alla vita sociale del territorio in 
cui i giovani si rendono protagonisti, attivando spazi di rappresen-
tanza, impegno e dialogo con la comunità locale.

Tra le diverse esperienze generate direttamente dalla Città o svi-
luppate all’interno di più ampi progetti della Città di Torino o della 
Regione Piemonte, sono da ricordare:
◗ Ritmi Urbani, Ritmika, Moncalieri alza il volume!, e Emersioni 
(area della creatività e dei linguaggi espressivi)
◗ Moncalieri sottosopra, Zona di confine ( tempo libero e sfera 
dell’aggregazione)

◗ Ragazzi del 2006, Pass 15 e il Progetto Orientamento (dimen-
sione socio-culturale e formativa)
◗ Giovani e Idee, Sonika web radio, La Città dei gruppi, Genera-
zione Presente, Progetto Europa, Il Sesto cerchio, Giovani Fili di 
Pace (sfera della cittadinanza attiva) 

Progetto Giovani: il territorio   In questi anni, attraverso le 
iniziative promosse, le risorse attratte, i finanziamenti  provinciali, re-
gionali europei ottenuti e la rete di collaborazioni sviluppata sul ter-
ritorio, la Città si è progressivamente trasformata in un grande labo-
ratorio sociale e culturale dove tutti i giovani possono trovare stimoli 
e strumenti per costruire i propri percorsi di autonomia e intrecciarli 
con la vita della comunità. Su quest’idea di Città-laboratorio è im-
portante continuare a lavorare in quanto essa costituisce il contesto 
ideale per lo sviluppo di politiche giovanili adeguate alle esigenze, 
continuamente “in progress”, delle nuove generazioni.

Pianificazione Territoriale e Infrastrutture

In coerenza con gli indirizzi del programma elettorale, le po-
litiche per la pianificazione territoriale e le infrastrutture sono 
orientate a garantire il benessere socio-ambientale (che im-
pegna l’Amministrazione nella realizzazione di “una città grade-
vole, amica dei suoi cittadini”), l’integrazione del territorio 
(intesa come insieme di azioni volte a favorire uno sviluppo 
coordinato e armonico delle infrastrutture sul territorio, secon-
do le esigenze sociali e ambientali delle diverse borgate), e la 
sicurezza del territorio e della rete stradale (intesa come in-
sieme di azioni volte alla difesa del suolo ed alla messa in sicu-
rezza di parti del medesimo e di edifici di interesse pubblico), 
guardando oltre i confini del territorio comunale per la pianifi-
cazione degli interventi. 

In tale logica, diversi interventi per lo sviluppo e la riqualifi-
cazione del territorio sono stati realizzati aderendo a programmi 
provinciali e regionali, ottenendo rilevanti finanziamenti.

Le risorse utilizzate

Il rendiconto delle attività e i risultati 

Nel corso del mandato si sono realizzate importanti opere infra-
strutturali con interventi manutentivi, di conservazione e, soprat-
tutto, di riqualificazione e innovazione urbanistica e territoriale, in 
cooperazione con altri Comuni e Enti. 

1. Interventi sul patrimonio comunale

Edilizia pubblica e patrimoniale  Il patrimonio edilizio co-
munale è composto da 99 edifici, destinati a uso pubblico (patri-
monio indisponibile) e privato (patrimonio disponibile). 

Nel corso del mandato il patrimonio si è arricchito con 
l’acquisizione di un impianto sportivo (Le Pleiadi – il cui costo 

Investimenti per politica
sul totale investimenti nel periodo

%

40,58

53,39

2002 2003 2004 2005 2006

54,07

39,05

anni

Anno Totale 
Dipendenti 

dedicati

Totale 
Dipendenti 

dell’Ente

% 

2002 66,50 372 17,87%

2006 64,75 354 18,29%

Dipendenti a tempo determinato: 6 (2002); 4 (2006)

52,00

Spesa corrente per politica
sul totale spesa corrente nel periodo

%

13,80

11,97

2002 2003 2004 2005 2006

12,92

15,96

12,32

anni

Gli spazi dedicati ai giovani
Archimedia (Borgata Santa Maria), Sonika (Borgo San Pietro), Metro-
polis (Testona), Fonderie Creative (Borgo Mercato), Sala Prove e Stu-
dio di registrazione AREA 23 e Centro InformaGiovani.
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ammonta a 1.230.000 Euro) e di nuovi uffici comunali (Via Principessa 
Clotilde 4); con la realizzazione di nuove opere (Fonderie teatrali 
Limone, Micronido Aquilone, Centro polifunzionale S. Maria, 
le opere accanto elencate e l’acquisizione di quattro alloggi di 
edilizia residenziale pubblica. Sono state vendute due abitazioni 
(con un incasso di 420.000 Euro) e sei terreni (con un incasso di 
113.000 Euro).

Nel quinquennio sono stati realizzati interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria su edifici pubblici e scuole per circa 
4.500.000 Euro, privilegiando gli interventi per la messa in sicurezza 
a norma di legge delle scuole, interventi più significativi e nuove 
opere per circa 16.800.000 Euro.

Viabilità  Il Comune gestisce complessivamente circa 130 km 
di strade con 18 piazze e oltre 6.000 punti di illuminazione pubblica. 
Nel corso del mandato, per lo snellimento del traffico, la sicurezza 
della circolazione, la riduzione dell’inquinamento atmosferico, l’ab-
bellimento della Città, sono state costruite rotonde, aiuole, parcheg-
gi e si è curato il manto stradale ove necessario. (vedi tabella).

Inoltre:
◗ le rotatorie in zona industriale sono state realizzate dai privati 
nell’ambito delle opere di urbanizzazione degli insediamenti com-
merciali e industriali
◗ è stata messa a norma l’area mercatale Lungo Po Abellonio
◗ sono state potenziate e riqualificate le aree verdi (parco di Lungo 
Po Abellonio, Piazza Argiroupoli etc).
◗ verranno effettuati lavori di riqualificazione dei giardini di via Pi-
ninfarina e di via Ada Negri con programmi specifici.

2. Riqualificazione urbana e territoriale

In linea con la pianificazione urbanistica che, in quanto strategica, 
è di lungo periodo e non chiude il proprio ciclo nel giro dei 4 o 5 
anni di mandato, gli interventi urbanistici di riqualificazione si sono 
concentrati nelle aree soggette a degrado urbano per recuperare, 
attraverso la realizzazione di infrastrutture, la dimensione sociale 
dei quartieri. Gli strumenti di pianificazione utilizzati per la riqua-
lificazione urbanistica consentono interventi integrati e coordinati, 
e sono i seguenti: 

Contratti di quartiere II  I contratti di quartiere sono 
programmi integrati di recupero urbano finanziati dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dalla Regione Piemonte per pro-
muovere lo sviluppo sociale, economico ed occupazionale di 
quartiere o di area.

Nel 2003 il Comune di Moncalieri ha aderito al bando del 
Ministero delle Infrastrutture, ottenendo l’approvazione dei pro-
getti presentati e parziali finanziamenti, che ad oggi ammonta-
no a 4.964.770,37 Euro. Il Comune partecipa con propri fondi per 
951.460,93 Euro. 

Sono previsti i seguenti interventi, ora in fase di progettazio-
ne definitiva: nella borgata Santa Maria un parco con funzione di 
pista ciclabile e la realizzazione di orti urbani; la demolizione e 
bonifica dall’amianto della vecchia scuola Rodari; la costruzione 
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MOVICENTRO (finanziamenti regionali)

Nuovo parcheggio
interscambio e sistemazione viale stazione

(posti 84 + 250)

700 2004-2005

RIQUALIFICAZIONE CENTRO STORICO

Residenze Sabaude di Moncalieri
primo e secondo lotto 

2.200 2002-2005

via Santa Croce 400 2005

via Alfieri 350 2005

Residenze Sabaude III lotto
piazza Vittorio Emanuele II

580 2005

Residenze Sabaude III lotto sistemazione e 
riqualificazione vicoli 

640 2005

via san Martino 290 2006

CENTRO STORICO DI REVIGLIASCO 380 2006-2007

CENTRO VIA SESTRIERE
Riqualificazione

410 2003

SPECIALIZZAZIONE DEI PONTI SUL FIUME PO
(50.000 auto al giorno per ogni senso di marcia) 

Sistemazione dell’incrocio con rotatoria tra il corso 
Savona e la via Cavour

280 2004

Ripristino ponte nuovo e
specializzazione dei due ponti sul fiume Po 

220 2004-2005

Interventi straordinari viabilità in borgo Navile 83 2005

RIQUALIFICAZIONE DELLE PIAZZE E STRADE DELLE BORGATE 
TAGLIAFERRO, TETTI PIATTI E TETTI ROLLE - PRUSST

sistemazione stradali delle borgate Barauda,  
Tagliaferro e Tetti Piatti 

280 2005

sistemazione viabilità borgate Tagliaferro,
Tetti Piatti, Barauda e Tetti Rolle. 

410 2005-2006

SOTTOPASSO ALLA FERROVIA TORINO-PINEROLO 
IN VIA PASTRENGO - PRUSST 

2.830 2006

edifici scolastici Im
porto
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Scuola Pinocchio (ex Cavour) 
(ristrutturazione) 

524 Marzo 2004

Scuola media Nino Costa 
(ristrutturazione)

555 Gennaio 2005

Ristrutturazione scuola elementare 
Barruero +2 sezioni materna 

710 Settembre 2006

Scuola materna ed elementare M. Polo 
(1°Lotto) (facciate esterne)

300 Ottobre 2006

Micro Nido Aquilone (realizzazione) 880 Dicembre 2006

Nuova scuola materna Rodari 
(realizzazione) 

650 Dicembre 2006

Asilo Nido di Via Ungaretti  2.600 Da realizzare 

Scuola materna ed elementare
M. Polo 2° lotto 

1.600 Da realizzare 

Altri interventi significativi
(nido Palloncino blu – scuole materne 

Gabbanella, Centro storico Charlie 
Chaplin – elementari Silvio Pellico, 

Boccia d’oro e De Amicis,  media 
Principessa Clotilde)

1.420 Dal 2003 a oggi 

Edifici pubblici

Sportello handicap  80 Gennaio 2005

Riqualificazione piazza Caduti della 
Libertà- Porta centro storico Residenze 

Sabaude II° fase 

360 Maggio 2005

Interventi uffici comunali (ex carcere  
vicolo Cotta–magazzino etc) 

1.020 Dal 2004 ad oggi

Ristrutturazione edificio Via Fiume 17 
(piano primo) da adibire a

“Casa delle Associazioni”

100 In corso 

Impianti sportivi

Ristrutturazione impianto sportivo
ex Le Pleiadi

210 2003

Ristrutturazione impianto sportivo 
Vignotto

230 Maggio 2005

Ristrutturazione palestra di piazza 
Brennero – PALABLU

730 In corso

Cimiteri (Revigliasco e sala autoptica) 1.300 Dal 2004 ad oggi  

Altri edifici

Area ex Foro Boario - mercato bestiame 1.100 Luglio 2004

Ristrutturazione casa di ospitalità
in B.ta Tagliaferro – PRUSST

220 Novembre 2005

Fonderie teatrali Limone 13.350 2005 

Realizzazione di centro polifunzionale 
S. Maria – PRU

2.250 Lavori in corso 

Casa per ragazze con bambini
(ex scuola materna Borgo Mercato) 

Contratti di quartiere II 

1.050 Da realizzare 

Altri interventi
(Vitrotti – caserma carabinieri etc) 

270 Dal 2004  al 2006 

Principali interventi sul 
patrimonio e nuove opere
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di due edifici (per 24 alloggi) con caratteristiche bio-climatiche 
aderenti agli standard europei, ad opera dell’ Agenzia Territoriale 
per la Casa (ATC); la trasformazione della vecchia scuola di Borgo 
Mercato in via Juglaris in casa per “ragazze con bambini”.

Programmi di Recupero Urbano (P.R.U.)  I P.R.U. compren-
dono progetti per la trasformazione e il recupero di quartieri urbani 
degradati, attraverso il miglioramento della qualità ambientale e ar-
chitettonica dello spazio. Il Comune è intervenuto con un program-
ma di recupero nel quartiere Santa Maria, prevedendo interventi, 
sia pubblici che privati, per circa 29 milioni di Euro, finanziati per ol-
tre il 60% dalla Regione.

Nel corso del periodo di mandato sono stati realizzati i se-
guenti interventi di iniziativa pubblica: un Centro polifunzionale 
culturale e ricreativo, progettato dall’architetto Isola, un nuovo asi-
lo nido e due case di edilizia residenziale pubblica a cura dell’ATC, 
(una già realizzata, l’altra in fase di progettazione, per un totale di 
84 alloggi in locazione), i parcheggi di Via Romita e Strada Colom-
betto. Gli interventi di iniziativa privata in fase di progettazione 
sono la ristrutturazione del vecchio Consorzio Agrario (per la rea-
lizzazione di alloggi e di un supermercato) e la realizzazione di un 
intervento abitativo in via Juglaris. Ancora in zona Santa Maria si è 
realizzato l’ampliamento dell’asilo e la sistemazione dell’area ester-
na della Scuola Principessa Clotilde.

Programmi Integrati di Sviluppo Locale (P.I.S.L.)  I P.I.S.L. 
definiscono la strategia di sviluppo di un’area circoscritta, concor-
data tra enti locali, imprese, parti sociali. Comprendono progetti 
integrati che rispondono ad un comune obiettivo di sviluppo im-
prenditoriale, sociale, culturale e ambientale o infrastrutturale, di 
volta in volta individuato in modo concertato.

Nel 2006 il Comune di Moncalieri ha proposto un P.I.S.L. alla Regio-
ne Piemonte, che l’ha approvato. Le opere previste, complessivamente 
sette, rispondono ai requisiti di sostenibilità ambientale e interessano 
principalmente le borgate S. Pietro, Tagliaferro e Tetti Piatti, e sono: 

◗ la realizzazione di un Polo civico integra-
to per fornire una struttura ai diversi servi-
zi pubblici operanti sul territorio
◗ il rifacimento del ponte di attraversamen-
to sul torrente Sangone in corso Roma
◗ la realizzazione di tre piazze collocate 
nelle borgate Tagliaferro e Tetti Piatti
◗ la realizzazione di una pista ciclabile di 
connessione fra aree importanti del terri-
torio
◗ l’attuazione di strumenti di iniziativa privata 
per la trasformazione di aree industriali di-
smesse.
Le opere previste costano oltre 15,5 milio-
ni di Euro. È stato richiesto un contributo a 
Stato e Regione di 6,5 milioni di Euro. Si è in 
attesa di conoscere l’entità del finanziamen-
to ottenuto.

Programmi di Riqualificazione Urba-
na e di Sviluppo Sostenibile del Territorio 
(P.R.U.S.S.T.)  I P.R.U.S.S.T. sono promossi dal 
Ministero dei Lavori Pubblici con l’obiettivo 
di realizzare, anche con la partecipazione del 
privato, ampliamenti e riqualificazioni delle 
infrastrutture e del tessuto economico-pro-
duttivo-occupazionale-ambientale di aree 
sovracomunali. Nel 2004, il P.R.U.S.S.T. definito 
dall’Amministrazione precedente e finanziato 
con 1.490.913,45 Euro per la progettazione 
delle opere ed il funzionamento dell’Ufficio 
P.R.U.S.S.T., è entrato nella sua fase attiva, è 
ad oggi in attesa di rifinanziamento. Il piano 
include numerosi interventi nei tre Comuni di 
Moncalieri, La Loggia e Nichelino, tra cui piste 

ciclabili e interventi di difesa (argini e barriere 
idrogeologiche di interesse intercomunale 
– bacino di canottaggio Molinello). L’argo-
mento è meglio trattato nella politica Ambiente 
e sicurezza. 

A partire dalla fase di attuazione (anno 
2004) sono stati realizzati importanti inter-
venti (citati anche nei rendiconti relativi agli 
edifici e alla viabilità):
◗ il sottopasso alla Ferrovia Torino–Pinero-
lo in Via Pastrengo che unisce le due parti 
della Città divise dalla ferrovia. I lavori sono 
stati ultimati nel settembre 2006 e il sotto-
passo è stato inaugurato a ottobre dello stes-
so anno. L’intervento, costato 2.823.988 Euro, 
è stato finanziato con 500.000,00 Euro dalle 
Ferrovie dello Stato e 1.323.988,66 Euro con 
fondi P.R.U.S.S.T. del Ministero delle Infrastrut-
ture, mentre il Comune ha finanziato la spesa 
di 1.000.000 Euro attraverso un mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti
◗ la riqualificazione dei locali della vecchia 
scuola di Tagliaferro (Via Tagliaferro 32). I 
lavori sono stati conclusi nel novembre 2005 
con la realizzazione di 5 miniappartamenti di 
edilizia residenziale pubblica
◗ la riqualificazione delle piazze e delle stra-
de delle tre Borgate situate nella zona Sud di 
Moncalieri (Tagliaferro, Tetti Piatti e Tetti Rolle).

È in particolare da segnalare il prose-
guimento dell’attività di urbanizzazione della 
zona industriale Sanda-Vadò con il comple-
tamento degli insediamenti commerciali ed 
industriali già previsti.
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Sport e Salute

L’Amministrazione comunale è tenuta ad assicurare il fondamentale 
diritto alla salute di tutti i cittadini attuando politiche di preven-
zione ed informazione, promuovendo iniziative utili alla tutela della 
salute e collaborando con le altre istituzioni presenti sul territorio per 
tutte le problematiche inerenti un settore tanto complesso. La pro-
mozione e la protezione della salute complessiva della popolazione 
presuppongono strategie multisettoriali che considerino tematiche 
sanitarie, economiche, sociali, culturali e di genere; le cure medi-
che rappresentano infatti soltanto uno degli aspetti del complesso 
“tema della salute”, trasversale alle politiche di molti altri settori.

Il Piano Sanitario 2003–2005 ha individuato tra gli obiettivi ge-
nerali di salute quello relativo alla “salute nel sociale”, precisando che 
“nessun sistema sanitario, per quanto tecnicamente avanzato, può 
soddisfare a pieno la propria missione, se non è rispettoso dei principi 
fondamentali di solidarietà sociale e di integrazione socio sanitaria”. 
Questo inciso non è casuale, ma vuole sottolineare che la salute si può 
davvero tutelare in modo diffuso riducendo soprattutto gli svantaggi 
obiettivi delle fasce di popolazione meno abbienti, nei confronti delle 
quali le campagne di prevenzione sono meno efficaci.

Nell’ambito delle azioni a tutela della salute degli individui, l’Am-
ministrazione ha posto una particolare attenzione alla promozione 
dell’attività sportiva che riveste una particolare importanza anche 
in termini di socializzazione  e sviluppo educativo delle persone.

Le risorse utilizzate

Spesa corrente per politica
sul totale spesa corrente nel periodo

Investimenti per politica sul totale
investimenti nel periodo

%

0,79

0,93

2002 2003 2004 2005 2006

1,01

0,90

0,77

anni

%

7,49

1,47

2002 2003 2004 2005 2006

0,00

4,36

8,90

anni

Anno Totale 
Dipendenti 

dedicati

Totale 
Dipendenti 

dell’Ente

% 

2002 1,70 372 0,46

2006 3,15 354 0,89

Dipendenti a tempo determinato: 1 (2006)

Il rendiconto delle attività e i risultati 

1. Lo Sport
La finalità prioritaria  dell’Amministrazione è stata quella di stimolare la 
pratica sportiva dei cittadini in ogni età, attraverso le seguenti azioni:
◗ organizzazione di corsi di formazione e promozione di una cultura spor-
tiva in collaborazione con le realtà sportive presenti sul territorio, coinvol-
gendo tutte le fasce d’età, dai 3 ai 99 anni (corsi “Il Tempo dello sport”)
◗ organizzazione di manifestazioni sportive sia direttamente che in 
collaborazione con associazioni sportive
◗ supporto all’associazionismo sportivo mediante il patrocinio, e in 
alcuni casi un contributo economico a manifestazioni sportive orga-
nizzate dalle associazioni stesse.

Il Comune di Moncalieri possiede 7 impianti sportivi (incluso il 
complesso delle Pleiadi) oltre a 15 palestre scolastiche (13 delle 
quali utilizzate anche al di fuori dell’attività didattica) affidati in ge-
stione ad associazioni con la supervisione comunale. Nell’ambito 
delle attività didattiche offerte alle scuole, il Comune propone cor-
si di avvicinamento a diverse discipline sportive.

Manifestazioni  L’Amministrazione promuove l’attività sportiva 
nel territorio anche attraverso lo svolgimento di manifestazioni 
sportive di diverso tipo e livello. Tra le innumerevoli iniziative esi-
stenti sono da segnalare:
◗ Porte Aperte allo Sport evento multidisciplinare che interessa 

diverse realtà sportive, realizzato in collaborazione con la Provincia 
di Torino e con le associazioni del territorio
◗ La Maratona di Torino e la Mezza Maratona, Le Porte Antiche 
di Moncalieri, il Trofeo Memorial Morello, il Trofeo Podistico Mon-
calieri Tufo, la Marcia Alpina di Regolarità, sono gli esempi più rap-
presentativi del Podismo nel nostro territorio
◗ il torneo “La Colomba fa Canestro”, “Vivi il Play Ground”, il Trofeo 
precampionato di Serie A e il torneo di Minibasket 
◗ altre manifestazioni che sviluppano la voglia di sport sono il tor-
neo Calcistico Giovanile, il Torneo di calcio della Pace del 25 aprile, 
il torneo calcistico dei Borghi, il torneo Volleyinsieme, Il Grand Prix 
di Tennis Tavolo, il Trofeo di Tiro con l’arco Città di Moncalieri, il tro-
feo di Karate Città di Moncalieri.

Trasformazione e ampliamento degli impianti sportivi  
Oltre agli interventi di manutenzione ordinaria degli impianti 
sportivi, nel quinquennio sono stati realizzati interventi di ma-
nutenzione straordinaria per un importo complessivo pari a 
551.997 Euro (compresi i contributi alle Associazioni). Sono stati 
effettuati importanti investimenti per interventi strutturali e 
per l’acquisto del complesso sportivo “ex Pleiadi”, affidato in con-
cessione e gestione mediante gara pubblica alla Società ISS.

2. La Salute
Le politiche di prevenzione e promozione degli strumenti atti a sal-
vaguardare la salute dei cittadini sono state realizzate attraverso: 

Corsi “Tempo dello sport”

2002 2003 2004 2005 2006

Corsi attivati 89 102 95 84 90

Per un totale di ore 5.006 5.655 5.424 4.830 5135

ISCRITTI Adulti 322 547 433 530 487

ISCRITTI Bambini 809 717 953 657 817

TOTALE iscritti 1.131 1.264 1.386 1.167 1304
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◗ iniziative volte alla sensibilizzazione alimentare, 
alla diffusione di una cultura dell’attività fisica e 
dell’utilizzo dei mezzi pubblici per ridurre l’inqui-
namento; campagne di informazione e sensibiliz-
zazione in materia di lotta al fumo, alla droga e 
all’alcol e di educazione sessuale
◗ iniziative per la tutela della salute pubblica 
attraverso un approccio multidisciplinare e 
multisettoriale, con particolare attenzione alla 
necessità di sensibilizzare e accompagnare le 
fasce più deboli della popolazione in termini di 
cure e assistenza, consentendo una riduzione 
della spesa farmaceutica e un utilizzo più ap-
propriato delle risorse pubbliche
◗ iniziative per assicurare il diritto alle prestazioni 
sanitarie attraverso forme di programmazione 
concordata con l’ASL; iniziative per garantire 
l’intervento comunale a copertura delle quote 
di partecipazione al costo delle prestazioni sa-
nitarie dovute dagli assistiti del S.S.N. indigenti; 
iniziative per assicurare la presa in carico globale 
dei bisogni del cittadino non autosufficiente e 
della  sua famiglia, potenziando i servizi per l’as-
sistenza domiciliare, compresi assegni di cura.

Nell’ambito specifico della tutela socio 
sanitaria, il programma elettorale individuava 

nei provvedimenti sui LEA (Livelli Essenziali di 
Assistenza) un elemento di messa in discus-
sione del diritto alla salute. Tali provvedimenti 
comportano, per Regioni come il Piemonte,  
l’addebito delle spese di alcune prestazio-
ni direttamente ai cittadini o ai Comuni per i 
cittadini in condizioni di disagio socio econo-
mico, ponendo così una limitazione al diritto 
all’uguaglianza nell’accesso alle prestazioni 
sanitarie.
Per correggere tale grave limitazione è stata 
avviata e condotta, durante il mandato, una 
impegnativa negoziazione con l’ASL 8 per tutto 
l’ambito territoriale di competenza, con il coin-
volgimento attivo degli amministratori locali. 
La negoziazione si è conclusa a fine 2006 con 
la sottoscrizione di un importante Accordo di 
Programma con l’ASL 8 che disciplina l’eserci-
zio delle diverse prestazioni. In particolare sono 
stati individuati gli indirizzi per la gestione inte-
grata delle prestazioni relative a cure domici-
liari, assistenza semi-residenziale e residenziale 
a favore di anziani non autosufficienti, servizi 
e interventi socio-sanitari per le persone con 
disabilità, nonché agli ambiti relativi a minori, 
persone con handicap mentale o dipenden-
ze, assicurando la compartecipazione dell’ASL. 
Inoltre, per garantire la permanenza delle per-
sone nel proprio ambiente e sostenere le fami-
glie nella cura del familiare non autosufficiente, 
saranno avviati – in termini sperimentali per il 
2007 – nuovi interventi socio sanitari di promo-
zione e sostegno alla domiciliarità, quali asse-
gni di cura, affidamenti intra e extra familiare e 
buoni di servizio.

Anno  Intervento Importo
impegnato 

2002 Acquisto e interventi 
straordinari complesso 

sportivo “Le Pleiadi”

1.440.889,17

2003 RISTRUTTURAZIONE 
IMPIANTO SPORTIVO 

VIGNOTTO

230.000,00

2005 RISTRUTTURAZIONE 
IMPIANTO SPORTIVO 

COMUNALE PALABLU

730.000,00
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